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TORINO 8 GIUGNO. 

La naturai simpatia che avevamo pel governo 
elvetico molto si scemò dal giorno che abbando­
nando quella maschia politica con cui seppe trion­
fare del Sonderbund, Mcllcrnich e Guizol, si di­
chiarò timidamente neutrale fra l'Austria e noi. 
Citi non impediva che la causa d'Italia non stesse a 
finire de'goiierosi Svizzeri come fosse la loro propria 
causa; e già battaglioni di volontari si ordinavano per 
lutto, e s'accingevano a piombare dalle loro mon­
tagne sulle falangi del comune nemico. Il governo 
stuzero vietando ai volontari d'arruolarsi in favor 
M'Uaiia, mentre manteneva il vile mercato di san­
gue eoi re, fece atto di parzialità a favore del dispo­
tismo e si rese reo del feroce accanimento con cui gli 
Svizzeri mercenari ubbidirono ai cenni bestiali del 
re di Napoli. A Livorno, a Genova, a Milano ener­
giche dimostrazioni significarono ai consoli elvetici 
l'italiano risentimento per quei fatti assolutamente 
incompatibili con Vonore e la libertà della Svizzera. 

A richiami cosi giusti ed unanimi quel governo 
non potè a meno di scuotersi e pensare al modo 
di soddisfarli. Laonde nella sua tornata del 30 
maggio la Dieta federale discusse la quìstione delle 
capitolazioni militari sia in generale, che in parti­
colare di quelle, che seguirono col re di Napoli. 

Quasi tulli i cantoni , compresivi anche quelli 
del Sonderbund, si dichiararono avversi in mas­
sima a tali capitolazioni. Ma pochi consentirono 
clic gli ultimi casi di Napoli autorizzassero la Dieta 
a romperlo immediatamente, e come disse il de­
putato di Uri, a violare la'fedc degli antichi trat­
tati, (ìli è perciò che non venne adottata la pro­
posta (li Ginevra, secondo la quale la Dieta con­
siderando che la guerra civile è scoppiata nel regno 
éi Napoli ; che le capitolazioni militari conchiuse 
coi governi anteriori di questa monarchia non sa­
lirebbero esser mantenute nell'attuale slato di cose ; 
che nella situazione in cui si trovano le truppe 
svizzere a Napoli, ne potrebbe venir macchia al­
l'onore svizzero partecipando a una guerra civile, 
nella quale sarebbero impiegale contro la causa ge­
nerale della libertà dei popoli, decretò; i cantoni 
che hanno conchiuso delle capitolazioni militari col 
regno di Napoli sono invitali a richiamare le loro 
truppe. 

Nobile proposta era quella, e quale noi stessi 
l'avremmo falla per aggiugnere lo scopo il più 
prontamente possibile. La Dieta federale invece sì 
appigliò anche questa volta a una mezza misura, 
e adottò alla maggioranza la seguente proposizione 
di Turgovia : 1. Che un'inchiesta abbia luogo sui 
filili di Napoli e sulla posizione de' reggimenti sviz­
rert. 2. Che il direttorio sia autorizzato a offrire 
ai cantoni che conchiusero delle capitolazioni, il 
concorso della Dieta per arrivare, mediante nego­
ziazioni, al richiamo delle truppe capitolate. 

In verità noi non sappiamo comprendere quali 
strapolì abbiano potuto ritrarre i rappresentanti (li 
'(«ella nazione dal dichiarare lotto immediatamente 
ogni trattato col tiranno di Napoli, e dall'adottare 
il generoso partito messo in campo dal deputato 
di Ginevra. Forse che la parola o lo spirito dei 
trattati autorizzava il re di Napoli a servirsi del 
libero braccio elvetico per massacrare il suo po­
polo? Forsechè, essendo il Borbone decaduto di 
diritto dal suo trono di Napoli, per aver infranta 
la costituzione o versalo il sangue innocente del 
popolo, e decaduto in diritto corno iti fallo dal 
suo trono di Sicilia , non cessava d' aver l'orza 
lUUuvalmente ogni obbligo contratto coli' e\­re 
(Ielle duo Sicilie ? Invano altri oppose in quel­
I' assemblea, che bisognava rispettare i diritti 
acquistali dai vecchi soldati. Innanzi lutto la 
prima legge debb1 essere )' onore della nazione. 
Innanzi tutto viene il dovere di evitare in ogni 
modo che la Svizzera non sia mai più disonorala 
ila'suoi figli, schiavi e sgherri d'un despota. La 
Prima Ica la salute della patria. Del rimanente 
"ulla impedisce che la repubblica elvetica soddis 
faccia anche a que' diritti privati , utilizzando a 
proprio vantaggio il braccio delle truppe riehia­
m<Ue e debitamente sottratte all'obbrobrio d'infami 
stipendi. 

La proposta adottala dalla dieta e, a nostro 
Parere, di tarda e improbabilissima riuscita. Noi 
"on ci stupiremmo di veder rinnovarsi per le vie 
di Napoli l'incredibile onta del nome Svizzero, li 
"Hora noi avremmo a deplorare congiurata ai 
"osici danni quella nazione , nel momento stesso 
che speravamo di abbracciarla come la più ardente 
c l'in fida delle nostre alleale. Questo è certo che 
soma la deplorabile apatia politica, in cui, giusta 
'«pressione di Giacomo Fazy, sembra caduto il 
6overno svizzero, noi non avremmo mai avulo a 

scrivere queste parole. Per poco che quel governo 
si fosse dichiarato per la cagma dell'indipendenza 
e libertà italiana, certo i suoi soldati, invece di 
scannare il nostro popolo per conio del carnefice 
napolitano, si sarebbero uniti alla guardia nazio­
nale e ai liberi cittadini di quella citili per sal­
varla da tanta barbarie. Napoli e l'Italia sarebbero 
libere; il nome Elvetico suonerebbe benedetto da 
tutte lo labbra. Desista oh ! desista il governo sviz­
zero da questa politica poco dicevole al puro e 
franco carattere della repubblica. Non dia retta alle 
insinuazioni d'un governo amico della liberta o del 
dispotismo secondo gli mette conto... S'ispiri sol­
tanto dal suo cuor generoso. Se deplora, come 
non vi ha dubbi», gli orrori di Napoli, ne pre­
venga efficacemente il ritorno. Consideri i tempi, 
e si metta alla loro altezza. Ci sono due campì 
di battaglia. Nell'uno i despoti, umiliati non spenti; 
nell'altro i liberi cittadini che vinceranno se uniti. 
La nazione di Guglielmo Teli non può senza'colpa 
rimaner neutrale, lilla dee mettersi francamente in 
«n campo o in un altro. Come mai tra la libertà 
e il dispotismo, tra l'Italia e l'Austria sua eterna 
nemica, può rimaner dubbia un istante la Svizzera 
de' nostri giorni ? 

CAMERA DEI DEPUTATI 

Adunanza dell'8 giugno. 

Ricominciò la discussione sul servizio chirurgico 
all' armata. II Relatore mantenne le conclusioni 
della Commissione per l'invio della petizione al 
Ministro di guerra e marina celi' espressa racco­
mandazione di mandar persona dell'atte a ricono­
scere se i ridami siano fondati, e quali siano i 
bisogni a cui più urge di provvedere. Benché noi 
non diamo a queste soluzioni grande importanza, 
conoscendo che dipendono sempre quanto all'esito 
dal buon volere del ministro, nondimeno non es­
sendo stali sciolti tutti i dubbii che la petizione 
e la discussione fece nascere sulla sufficienza dei 
provvedimenti finora presi, la Camera non poteva 
dimostrarsi pienamente soddisfatta, ed ha dovuto 
accettare le conclusioni pioposle dalla sua Com­
missione. Lo doveva a se stessa, e principalmente 
al gravo interesse che eccita in essa e nel pub­
blico la pronta e completa cura dei feriti, la suf­
ficienza delle ambulanze , degli ospedali e degli 
instrument!, del materiale insomma e del perso­
nale Benché mollo si sia fatto, e si creda nella 
sollecitudine del ministro e dei direttori, tuttavia 
la Camera ben fece di non abdicare il diritto della 
sua tutela e dell'espressione de' pubblici desiderii 
pel maggiore perfezionamento possibile dei prov­
vedimenti. In ciò è sempre meglio esporsi a peccar 
di soverchio anziché di inadequato. 

Si votò quindi la legge che dee togliere i dubbi 
che nascevano dal confronto dello Statuto, della 
legge elettorale e della legge d'emancipazione degli 
Israeliti circa la loro eleggibilità, e pieao godimento 
de'dirilti politici. Saviamente si cercò di non pre­
giudicare quanto a lor favore già poteva risultare 
dalle dette leggi, e nello stesso tempo togliere 
ogni dubbio per l'avvenire, il che specialmente 
urgeva per le prossime elezioni dc'collegi convo­
cati si nelle antiche provincic che in quelle no­
vellamente congiunte. 

Succedette, la motivazione del progetto, o per 
meglio dire dei tre progetti di legge proposti dal­
l'avvocato lìixio. La Cameni intanto adottò la presa 
in considerazione del primo , tendente a far di­
chiarare per legge innammissibile in perpetuo nello 
stalo la Compagnia di Gesù, e perciò la vendila 
o destinazione a favore pubblico de'beni della della 
abusala religione. Nello svolgere i motivi della sua 
triplico proposta il signor Bivio fu spesso felice e 
calzante: il suo discorso ben redallo fu spesso ap­
plaudito. Ma sempre meglio apparve lo sbaglio da 
lui commesso di unire in un sol progetto tre di­
verse proposizioni, che dovranno essere formulate 
in Ire leggi, ed emendate anche separatamente 
ciascuna, le prime due almeno senza dubbio. 

Il secondo riguarda la demolizione delle fortezze 
di Castelletto e san Giorgio in Genova, come for­
tezze, destinandole cioè ad uso non ostile nia utile 
alla benemerita città in modo che non possano 
più nuocere ai cittadini. Ci spiace che l'autore 
della proposta abbia credulo dover mutare la sua 
pi­ima redazione , togliendo la designazione de'delti 
due l'orti, ed estendendo il progetto genericamente 
a tulle quelle fortezze che non servono alla difesa 
esterna ma sì all'offesa interna. Così concepita la 
legge, riuscirebbe vana, lasciando al ministro e al 
genio militare tutto il destro di eluderla dove più 
loro piacesse, o di rilardarne l'esecuzione a loro 
voglia cogli studi e con tutti i mezzi burocratici, 

stanicene resterebbe sempre ad essi l'incarico, che 
equivarrebbe all'arbitrio, di designare quali siano 
queste fortezze. Pure noi speriamo che. la legge 
*«rrii colle debile modificazioni accollata, e resa 
chiara e franca, designando apertamente que' due 
l'orti per cui realmente fu concopila, coll'aggìunta 
all'uopo d'altri simili. La Camera a parer nostro 
devo questa giusta soddisfazione alla città clic 
tanto bene meritò dell'Italia, prima coU'opportuno 
e coraggioso concilamenlo, e poi eoH'abnegazione 
del suo municipalismo e colla civile sapienza uni­
ficatrice. Chi volesse impugnarla non conosce (pianto 
pesi al cuore di quei liberi cittadini il vedersi 
sempre sospesa sui loro tetti quella fortezza, che 
fu appositamente costrutta in epoca nefasta contro 
la loro città, e die è un continuo insulto al loro 
patriottismo, al loro onore, e una continua dis­
detta della proclamata libertà e della fratellanza 
de' Liguri coi Piemontesi. 

Ci giunge una triste nuova. Molti operai sarti 
disertarono lo loro officine protestando di non vo­
ler più lavorare senza un aumento notevole nel 
loro salario. Noi non vorremmo, pel bene della 
patria, pel vantaggio degli slessi operai, che que­
sto funesto costume dalla vicina Francia si tra­
piantasse in Italia. Con venti fra udii ch'essi gua­
dagnano alla settimana, e mentre i viveri sono a 
discretissimo prezzo, potevano starsi contenti ; e 
questa loro condotta non ci pare ragionevole. D'al­
tra parte incagliando l'industria e il commercio 
essi non fanno che diminuire il lavoro; e in ul­
tima analisi cospirano a' loro proprii danni. Noi 
scongiuriamo questi giovani incauli a desistere da 
una via clic è ugualmente fatale per lutti. Veg­
gano in che labirinto di miserie* è caduta, a'no­
stri giorni la Francia per le assurde prelese di 
mal consigliati operai. Certo la società nostra ha 
un grande problema da sciogliere, il miglioramento 
fisico, intellettuale e morale della classe lavoratrice, 
la più benemerita di tutte. Ma non si perverrà a 
una tal soluzione che lentamente, a forza di stu­
dio, di perseveranza e d'accordo da tutte le parli. 
La via in cui s'impegnerebbero i garzoni sarti, se 
seguissero a dar retta ai loro illusi o perfidi con­
siglieri , trae direttamente alla miseria e all' abbru­
timento universale. Il commercio e l'industria, per 
prosperare, bau mestieri d'aria lìbera e di tran­
quillila Per poco che questa si turbi, gli affari si 
rallentano, e i primi a soffrirne sono i medesimi 
operai. Ascoltino questi le nostre parole, unica­
mente dettateci dall'interesse che la loro sorte ci 
ispira. Noi promettiamo loro in ricambio che non 
cesseremo mai d'occuparci seriamente di quanto 
potrà loro arrecare un vero vantaggio. 

La lettera che noi qui presso pubblichiamo nella 
sua semplicità dipinge al vivo il miserando slato 
in cui è caduta Napoli, Un re abbomincvole , mi­
nistri o vili o traditori, un esercito briaco di 
sangue e di vino, una popolazione fremente, le 
Provincie agitate e movenlisi alla rivolta. Quale 
orrendo e doloroso spettacolo! Ma Dio non paga 
il sabbato. 

Napoli li 0 giugno 1848. 
Qui il governo non gode frullo degli orrori passali, 

perchè tutta la na/ione, un piccolo numero eccettualo , è 
indignata nei fiitti dot 15 e petto tette leggi. Le Calabrie 
i» generale sono in rivolta; non pensano a venir q u i , ma 
si amministrano da loro , esigono lo lasso, si armano o 
compran cannoni, e si preparano , lincilo non veggono 
elio le promesso clic si (anno mi giornale ofliciale siano 
poste in esecuzione. Intanto lo truppe della capitale sono 
eccitate al sommo per le prede falle; percorrono in car­

rozza la citta, e, come sono spensierati, prendono carrozze 
eli rimessa senza numero , vi mettono le loro donne laz­

zaroniclio dentro, e se la godono. Se dunquo avvenisse 
un altro scontro, sarebbe più fatale. l'ero udendo le im­

precazioni clic tulli gli esteri giornali gli mandano, non 
so se il Ite si arriscliierobbe un' allea volta; all' udire clic 
la bandiera fosse slata maltrattata o la nuova rivoluziono 
di Vienna, si senti a venir meno e fu salassato. 1)' allea 
parte poi, non avendo più appoggio che nelle truppe, cerca 
accarezzarle, e voleva si desse a coloro clic furono pre­

senti e allori all'eccidio doppia paga in quel giorno: ma 
temendo i ministri che la nazione vedesse con abbomiuio 
che l'ossero così ricompensati coloro che sbranarono e ru­

barono i cittadini, ricusarono V adesione e minacciano di­

mettersi: si esita e si fa nulla; intanto due fregale a va­

pore che stavano avanti a Venezia sono ritornale, e ve­

drai die tutta la Holla tornerà, clic in mare non ci sono 
Iiolognesi die minacciano i capi se si parla di ritorno. 

per il che essi non soltanto non oseranno più sfi­
darla, come fecero sin qui ne'loro ampollosi bul­
Icltini, ma fanno ogni sforzo per soHrarsi a' suoi 
colpi minacciati in campo aperto. Noi credevamo 
imminente una battaglia campalo , dopo la pom­
posa schierata degli austriaci sulla linea da Man­
tova ad Asola: ma fummo delusi. Essi devastarono 
il paese, misero a ruba, a sacco, ed a fiamme 
tutto quanto s' incontrava nel loro cammino; ma 
quando s' accorsero che i Piemontesi stavano per 
accettar davvero quell' apparenza di guanto, fug­
girono in Mantova con tale precipizio, che lo 
stesso Hatlelzky non ebbe tempo di radunare e 
portar seco le sue carte dal suo quartiere di Ri­
valla, dove giunti subito dopo i nostri le rinven­
nero. Gran parte erano lacerate all' istante della 
fuga; ma fra quelle intatte o riconoscibili si tro­
varono importanti documenti, che or sono nelle 
mani del nostro stalo maggiore ; e dai quali risulta 
non solo l'intenzione, ma la piena fiducia di Ra­
delzky di riguadagnate la Lombardia. Queste carte 
non potevano trovarsi con lui so egli non si fosse 
credulo già sulla strada di Milano, dove gli do­
vevano servire. Ecco le indicazioni delle princi­
pali , che ricaviamo da una lettera autografa d'un 
egregio capitano dello Stato Maggiore , che le tiene 
nolle sue mani. 

I" Piano di fortificazioni e fortilizi da costruirsi 
in Milano per la difesa degli austriaci, sia per 
l'attacco esteriore di noi Piemontesi ed alleali, come 
per abbattere i rivolnzionarii ne&Hitvrno della città ; 
T un progetto di riordinamento delle I. R. armato 
in Italia ; 3" una distribuzione delle medesime 
nelle varie città e luoghi del regno Lombardo­
Veneto , col miincralivo delle popolazioni e delle, 
truppe da assegnatisi ; ì" un prospetto delle forze 
combattenti in tempo di guerra degli stati italiani 
non dipendenti dall'Austria; 5" un piano per I as­
segnamento delle future guarnigioni austriache nel 
caso di una ritirata delle I. II. inibito, onde man­
tenere in Italia le radici di una futura riorganiz­
zazione. 

La lezione avuta a Coito fruttò agli austriaci 
I' importante cognizione che l'armata piemontese 
vale tanto iu campo aperto (pianto in campo chiuso; 

ASSEMBLEA NAZIONALE FRANCESE 
Seduta del 2 giugno 

L'adunanza nel suo aprirsi assumo un aspetto serio. La 
quistione riflettente l'accusa di Luigi filane preoccupa 
molte menti. 

II presidente parteripa all'assemblea una lettera di fiar­

liì's scritta dalle prigioni di Viiicenncs in cui egli assumo 
sovra di sé le paiolo cl.o nella requisitoria del pubblico 
ministero dicevansi profferte da Luigi Hlanc ai tumultuanti 
peli/iouarii. « Mi congratulo con voi del diritto da voi 
« riconquistalo di recare lo vostre domande alla Camera; 
» d'or innanzi nessuno più ve ne potrà dispogliare.» Que­

ste parole, dice Harbès, furono da me profferite e non 
da Blanc. 

Poco dopo (ìiulio Favre, relatore della Commissione in­

caricata dì esaminalo le requisitorie, sale alla tr ibuna: — 
La commissione, dic'egli, ha pesata la gravità della qni­

stione che le avete sottoposta ­ Ita misurata la via io cui 
lo spirito di parlo avrebbe potuto trascinare l'assemblea. 
Ma dossa deve foie testimonianza che nìuna passione, 
nessuna idea di parlilo mtvveva il pubblico ministero a 
fare la requisitoria di cui è discorso. Dessa, la commis­

siono, dio liti giudicalo con una maggioranza di 15 voli 
contro 3 , ha la coscienza di non aver avuto in mira al­

tro: che i prineipii inconcussi della giustizia contro la quale 
non dove levarsi come oslacolo l'inviolabilità del rappre­

sentante della nazione; che la dignità dell'assemblea na­

zionale, hi quale non potrebbe po.mellero che gravi in­

dizii di colpabilità pesassero coi.lro imo do' suoi membri; 
che l'interesso medesimo dell'acculato, cui sta corto a 
petto che la luce della giustizia rischiari la purezza dello 
sue azioni. 

Dopo aver sentito il ministero pubblico, continua l'oratore 
ed il signor lìlanc medesimo, dopo aver veduta l'istruzione 
segreta già incominciala sulla sua condotta, la commissione, 
colla maggiorità già accennala, venne in questa conclu­

sione : « che allo stalo delle coso la dignità , l'integrità 
« dell'assemblea non è olfesa dalla sospensione del privi­

li legio d'inviolabilità di uno de'suoi membri. Clio allo 
« stalo delle coso i magistrati non possono dispensarsi di 
« informavo , se vogliono conoscere e controllare tutti gli 
« indizii segnalati loro all'occasione dell'attentalo del 15 
« maggio. » 

1 motivi di questa convinzione, dice il relatore, la 
commissione gli ha attinti dall'istruzione che le leggi del 
paese vogliono segrete, che non si potrebbe recaio alla 
camera senza gravi inconvenienti. — Quindi la commis­

sione credo doversi limitare alla sua conclusione, che cioè 
sia fatto luogo alle requisitorie contro il cittadino rappre­

sentante del popolo Luigi IJIanc. 
Questo rappurto molto studiato in lutti i suoi termini , 

lo conclusioni prese , e l'oscurità iu cui s'avvolge la com­

missione, tengono sospesi gli animi degli adunati che dopo 
breve discussione decretano la stampa del rapporto e l'u­

sano il voto a domani su di questa grave questione. 
Dopo una breve discussione in cui secondo l'ordine del 

giorno si discute la proposta di Pleiguaid relativa alle 



LA CONCORDIA 

normn da tcncisi mill'esamo e nella discussione dot pro­
getto di costitu/iono s'adoUa il seguente docrcto 

Art 1 » Il progetto di costituzione proparato dalla com­
missione sarà distribuito, poi esaminato o rjvseurao prima 
negli iilli/.n 

Art 2 Dopo questo esame preparatorio ogni «(Tizio 
delegherà, so n ' e il caso, uno de'suoi membri avanti la 
((immissione della costituzione lo modificazioni proposte 
doli uffizio a questo progetto 

Ait 3 Uditi ì delogali degli uffìzi), la commissiono de-
lihoieia nuovamente, o stabilità, sola, il progetto definitivo 
ih nfeiirsi alt Assemblea Nazionale polla pubblica discus­
sione » 

Sucicde una gì ave questiono sulla proposta del comi­
tato delle Iman/e, il quale non è molto pago del rapporto 
fattogli dal ministero dello finanze, giudica esageralo le 
cifre dell'entrate, massime di quello eventuali, e non ab­
b r o n z i severamente calcolate le spese — N é quindi si 
npiomette così fallimento, tomo assicura il ministro, che 
li nis i hn.itiziaria debba molversi prestamente Chiode 
mi mio per me/70 del suo rolatoio llillault che ad avvi 
l imis i i questo Ime , cui si devo <on ogni sforzo mirare, 
si pimi imi la buona fede pubblica, il rispetto ai presi 
impegni colla patria , o propone quindi che ì buoni del 
t e m o emessi prima del 24 fenili aio, ed i depositi fatti 
alle i isso di risparmio sieno convertiti in rendilo del S 
pti 100 al corso loro attualo di 70 lire 

Qui sta misma ilio compiendo un atto di giustizia re 
t in i (libo un gravo sacrifizio al tesoro, vieno fortemente 
tombil lut i dal ministro delle Iman/o Duclorc, il qualo 
sostiene 1 esattezza dello d i ra dot suo bilancio , ed asso­
l d a le s p u a n / e da lui dato di potoro son/a questo spo 
(Inule IH limite al bisogno attuale, mediante poro quelle 
ìmsiiie ch'ei ìiservasi di p ropoue , e che ni gran parto 
dipendemmo dilla soluzione del quesito riflettente il ri 
si ilto delle vie fenato 

Sovia di (io non continuandosi pei ora la discussione, 
si vento un i ptoposta del cittadino Pietri in lucciolile l'abro 
ga/mne del! ait <>' della leggo 10 aprilo tH'tó la qualo 
proscrivo la (amigli! lìuonapirto — Li Camera dopo 
bro\e dibattimento cerne biude che la proposta sia presa 
in considera/ione 

Il citlidino He) sviluppa una sua proposizione tendente 
a ristabilito l'effigie di Napoleone sulla croce della Legion 
ci nuore, ed a togliervi la corona che la soittiotita — Ma 
( i lus Riziiui nspondondovi propone mvecocho sieno abo­
lito lo noci donoio por tttltocio che non riguatda I oser-
tilo e la manna — So con questa dispost/tone si pil­
lasse della GIOCO qualche petto degno di po i t i r la , dico 
l o i a tme , mi no consolerebbe il pensare ebo questa croce 
sarebbe strappala da tanti altri indcgntssimi 

Ma questi questione si la delicata, fra malli crociati 
elogili più o meno di questo distintivo, elio un membro 
dell assemblea chiama un gingillo della umana temila, o 
sonz albo si decicta la chiusura della discussione e si 
leva la seduta alle 0 di sera 

A domani la discussione sulla messa in accusa di Luigi 
Wane 

Seduta del i giugno 

1/adunanza ebbe un contegno sul suo principio mollo 
imponente, e la maggior patto della discussone fu sen­
tila con attenzione, quasi con raccoglimento Si tiattava 
l i questiono della facoltà da concedersi o negarsi al pub­
blico iniinsteio di procodero contio Luigi libino come ac­
cusalo di aver avuto parto nelt attentato del l o maggio, 
si tiattava insomma di sospenderò o mantenete 1 invio­
labilità di questo rnembio deli' vssomUea naiiovuvle cernivo 
le leqnisitono recate a questo consesso 

Parlarono vani oratori ìMatlneu (do la Diurne), La-
labit, Lament (de l 'Atdeche), ISac ed altri, tutti contro 
le conclusioni della commissione, dicendo che con questo 
latto I assemblea poneva in giudizio, in proven/tone, in 
ancsto uno dei suoi rnombn, ilio ciò senza gravi pie-
sunziotii non si poteva decidoie, che questo fatto prcgiti-
diclieicbbo la costitu/tone futuia Sosteneva solo lo con­
clusioni it icialoie titubo l'avio dichiarando elio la que­
stiono con questi termini s invertiva assolutamente , e he 
la Cititela non doveva engersi in giurato a pitgiutbcaro 
il tal lo, silvoche a se avocasse la eogni/icino giudiziale 
dell at tenuto del 1 J maggio Che invece la C i m c t a e ri 
chiesta quando riconosca che le lequiaitoiie non sono 
mosse da spinto di parte, da individuali peiseeuzioni, a 
dichiataie so la nsponsabilità non dobba sospendersi per 
lasciai coi so alla le^ge 

lu igi filine più volte palla e spectalmento dichiaia 
eh cf,li non Iu in (|uella giornata al Palazzo di Citta , 
come gli tu imputalo Questa dichiata/iono e confetmala 
ih Manasl Una lettera di un sig Iti ticli.inl Iella d,q 
l ' ics dente ìeca pine una testimonianza in suo lavoic , 
elio De Iroveneui tappi esentante tonici ma pine, d u i n i 
rancio peto che egli nedo perniciose al paese le tornio 
di I ui.fi Itlanc Un in idenle sorto Ira due lapprcsen-
ttnti tgita un momento tumultuosamente 1 adunanza 

Quindi si mettono a voti le conclusioni della Com 
niisstono 

Dopo duo piove dubbie, si procede allo scrutinio pei 
divisione, e le conclusioni sono respinte con dl>4 voti 
contio 3J7 

K M S r i DL GIORNALI FIUMCSl 
f i Commune de Pam pubblica un alinolo di Lamm-

«an, intitolato Ou ultont nous' nel qualo si fa il quadio 
più sinistio della ptesente situa/tono di l i anc ia Noi, 
dice 1 amennais, non siamo in lepubhlna che di nome, e 
m ioalt.i chi domina e il sistema della monaielna sea 
d u t i , non v ila di cangialo che qualche uomo i repub 
bliemi sono respinti d o clubs, poiseguitali pollo stiadc, 
elicenti nello pi igieni, non v ha pm polizia pollina che 
t in l io i lepubbliiaiti 1 alla (esla di quest t polizia si 
mettono gli antichi assassini, i vili dio, oi son tie mesi, 
si f lu ivano sulla (olii inollensiva, o a cui alcuno guai-
elio mutiitinali ilio potremmo nominale sttappivano in 
\ n St Uimmt un poieio vogltaido, elio allitmouli sa 
rtbbe morto sotto i loto colpi, ben tosto \ eri anno le 
bgfei di pan.» o ,1, nazione sug't affusi, sugi, attnippa 
minti, e t c , «oc Lamennais termina rimproveiando il ,-0 

veiiio el< non Cisetc intervenuto armala mano ne-li afimi 
luteim di Napoli D l 

Noi non siamo in ciò dell'avviso del grande filosofo, 
corno anche crediamo alquanto esagerate lo sue ideo sul 
predominio della reazione in Francia Alcune applica 
jiorn infettei delle ideo jocialulidir, danneggiarono molto 
lo finanze di quel governo, il credito e il commer­
cio da'ptitticolttri Ciò dovea naturalmente provocare un 
certo risentimento negli spiriti, una certa resistenza al­
l' attaccamento ulteriore di quella idee Ma da questo stato 
alla nazione! ovvi un grande intervallo ; noi crediamo sin­
ceramente topublicane finora Parigi, l'Assemblea nazio­
nale e la Francia 

— La IU forme,U Démocialic o molti altri giornali ap 
provano l'Assemblea nazionale di non aver autorizzato 
il piocesso contro filane, per ì falli del l b maggio An 
che questa model azione dell'Assembleo nazionale e una 
prova di pm the lo spinto reazionario non vi è così 
grande da allarmare ì rittadini che amano veramente la 
libertà della Francia Non precipitiamo i giudizi, stiamo 
attenti e vedremo La storia che si svolgo a' nostri giorni 
non rassomiglia a nessuna delle età passate L'induzione 
dal passato al prosente e al futuro ci t tarrebbe in in­
ganno 

Togliamo dal 22 Marzo lo stato generate delle 
forze dell' esci cito lombaido, peisuisi di far cosa 
giata ai nostn lettori, i quali vcdianno in queste 
nuove foi/o della nostta magnanima sorella, nuovi 
pegni e nuove gttaientigie dell' indipcnden/a ita­
liana Che bel gioì no saia quello in cut le ti uppe 
lombaide si uniianno con ((nelle che ora già com­
battono la santa guena1 Quel gioì no il solo man-
dei a più splendida luce su questa piedilctta figlia 
della tona 

Venne mosso lagno da molti, pei che un esercito lom-
baido non sia ancora sceso in campo a combattere in una 
gueria che in lei essa noi Lombardi più direttamente che 
qualsiisi altio popolo d Italia, in una gueira clic si com­
bino in gian patte sul nostro suolo Noi dobbiamo os­
servate tho il nostio paese dopo tientaquattio anni di 
dominazione straniera tiovavasi interamente sprovvisto di 
lutto quanto può servire alla guena non anni, non mu­
nizioni, non abili per milizia Ora cito, col mezzo eli agenti 
mandati per tutta Europi, si sono munti questi elementi, 
possiamo lusingaici tho enlio il conente mese un impe-
nento esercito continuerà a sostenere m campo aperto 
quella guerra elio e stata da noi gloriosamente iniziata 
nelle nostio citta Né si e pure ttascuiato di mantonere 
acceso I' ardore gueritero nelle citta , giacche in questa 
guena tutta nazioiiale ogni grossa citta devo al bisogno 
potei servilo di baso d operazione agli eserciti 

STATO CENERAI h UHI LB FOBZK OltA DISPONIBILI 

A compìes-

Indicazwne de'corpi stanziati N" complessilo m " ' Jrì 
m Milano d uomini £ „ „ „ „ * . 

t"i6ro 
Stalo Maggiore 24 
ltatlaglioue degli studenti 14.14 
ti maglione degli istruttori 49} 
l'inno leggtmenlo di linea 3214 
letzo leggimento eli linea 1039 
Reggimento dragoni b()5 
Reggimento cavalleggicn 512 
Aitigliena 515 
battaglione di depositi 553 
Zappatori del gonio 129 
Gendarme! ta 547 

40 

40 

2 
2 

Num 9a45 
Indicazione dei corpi 

/itoti di Milano 
Vìntagliene stan/ionato in Como 589 
iittlagl Giosia sanzionato a ISiescia 941 
Itatlagl !»del ì> leggimento a Lodi 499 
llailagl di lìetgamo al tonalo 077 
Comp 2> del 1° icgg al ' tonale 273 
(cupo tl'osserva/ione al l i ro lo 370(> 
( orpo (ranco in taltelltna 163 
Seconda legione lombaida 919 
Compagnia dello barricate nel Ve­

neto , compresi 21 allievi della 
scuola militalo di san Luca 70 

Dittigliene di guai dia n i/tonale mi-
Jancso mobilizzala comptestOO al 
Invi della scuola militare suddetta, 
pure nel Veneto 717 

Coi pò Antonini nel \ enelo 400 
Compagina di carabinteii 70 

num 9024 10 
Somma tetro 9545 40 

Somma complessiva » 18,509 50 
Sono da aggiungasi la legione Cnllìni ed i volonlan 

Pavesi al campo, non che la legione mantovana sotto 
Mantova, delle quali per esseto da mollo tempo in cam­
pagna, non si hanno ì ruoli esatti 

no 
vei 

CAMERA DEI DEPUTATI 
Seduta del o giugno 

Presidenza del Prof MFUIO VICI-PI esidcnte 

Alle 1 1(2 pomeiidiane si legge il processo veibale 
quantunque i deputati non siano .incoia in numero Al 
tendcsi coni et sanilo, Imita la Icttuia, che ne giunga 
alla spicciolata quanti bastino pei polei deliberare II 
baie e quindi approvato 

Vimaiclu conio iclatoio del 'i ulbeio, sale alla tnbuna 
poi iindet conio alla camola delle inchieste falle a Pont, 
sullo iiiegolaiild di cut veniva accusata U nomina latta 
in quel collegio tìol piolessoia Pescatene Lglt conehiucle 
a nome della Commistione, e dopo esposto il nsulta'o del-
1 inchiesta, polla validità dell elezione 

L i Cameia appi ova 
11 telatolo sudetlo da puto conto alla Cameia delle 

speso occorso nella pioceduia di questo incombente 

Santa Rota esterna il desiderio di conoscere se queste 
speso debbano ossei e a carico della Camera 

II Mmutro della niustma dichiara incaricarsi lui di sod­
disfar» a questo esigenza 

Uno dei segretari fa la solita leHura delle petizioni, di 
cui daremo un cenno secondo il nostro consueto, nel 
giorno in cui verran poste in discussione 

A proposito di una di questo supplìclio firmate da un 
considerevole numero d'operai che chiedono lavare , il 
deputato Cassimi domanda che la Camera voglia decidere, 
elio se ne riferisca d'urgenza, e cho le piaccia stabilirò 
il gioì no di domani per sentirne il rapporto, al che la 
Camera aderisce 

Ruffa prende la parola per esporre essere slato soddi­
sfatto dello risposte date dal ministro degli altari esteri 
al deputato Sinco nella precedente tornnta sugli affari 
della Lumgivna Ma aggiunge che l'interpellante ignorava 
forse alcuni fatti assai importanti È certo cho il governo 
Toscano ebbe parte in quelle meno, poiché se ne parlo 
ptibbbcomonte Motti individui in quei paesi è pur certo 
venissero maltrattati non per altro , cho per aver lodato 
Carlo Alberto, quasi come so ciò fosse un delitto crimina­
le Acioruposeil ministro II deputato Vesmenon negò pure 
che alcuni comuni di quella provincia pretendevano che 
gli altri dovessero seguir la loro sorte, ma consta di più 
all'oratore da un proclama cho è disposto deporre alla 
presidenza, o firmalo Sabattint commissano ^Tostano in 
quelle provinole, che questi assecondasse caldamento gli 
sforzi dei comuni fautori della Toscana Olti© che si sa 
da ognuno che molti borghi che già slavano per unirsi 
al Piemonte, furono invasi da truppa della Toscana Di 
questo toso la Camera è già in parte informata, ma il 
fatto più notevole si è quello di Ciovagallo Questa par­
rocchia domandava l 'unione, quando gli abitanti del vicino 
llarbarasco vi penetrarono minacciosi, ed approfittandosi 
dello sgomento ivi prodotto, fecero sottoscrivere a quei 
paesani ti loro atto d'unione alla Toscana 

Diccsi che l 'Intendente della Spezia infoi mato di questo 
fallo, non abbia voluto impacciarsene negando a quei co 
munì la protezione sarda, il che eonslttuirebbe un fatto 
gravissimo, elio potiebbe considerarsi come un atto di 
villa di quell agente di I governo sardo 

Conchiude l'oratore chiedendo al ninnsleio the voglia 
assuntore informazioni sul conto doU'intendcnto della 
Spezia, cho voglia intendersi col governo Toscano, perchè 
vangano restituiti alla liberta della loro deliberazione t 
comuni violentemente aggregali al Granducato, che vo­
gliasi infine vegliare onde i sudditi saldi non vengano 
insultati, quando a lor piaccia di lodare il loro Re 

II Ministro degli affari esteri ripeto in quesiti tornata 
etcì che disse nella procodonto, star cioo trattando col 
gabinetto di Firenze sin fatti esposti, e sulle decisioni da 
piendeisi, aggiungendo the il governo dol Granduca non 
enlro elio provvisoilamento in possosso dette provinole 
octupate, e the certo non poli a egli rifiutarsi ai voti de­
finitivi delle loro popolazioni Per riguardo alte accuse 
dirotte contro 1 intendente della Spezia, non essendo ciò 
del suo dicastero, non può nspondore in assenza del mi­
nistro dell'inferno 

Termina toll 'assiemare cho il ministero avrà sempre 
cura della dignità dello slato e non permeitela giammai 
che s'insulti impunemente la bandiera italiana 

L'ordina del giorno chiama la discussione della petizione 
Griffa sulle ambulanze militari 

Lanza relitore della Commissiono, dichiari le spie 
gazioru dato nella seduta piecedonto dal deputato Uiberi 
sullo stato del servizio sanitario dati armata aver soditi 
sfatto fino a un certo punto la Commissione , o meglio 
averla assicurata cho il consiglio di Sanità non aveva al­
cun torto nei segnalali disoidtni Ma non può nascondere 
la Commissione, da egli, la sua sorpresa nel vedere che 
istrumenti chirurgici compiali nel 1840siano st iti fino al 
1848 nei legi magazzeni, senza passate sotto vciuna 
ispezione 

LiCommissione ammoltotho vi sia ali ai mata un num io 
sufficiente di person ile e di materiale, quantunque si possa 
obiettare the i leggimenti in tempo di guena non sono 
aumentati di chirurgi a proporziono dell aumento di sol 
dati , ma vorrebbe sapete se questo personale e questo 
materiale siano distribuiti in modo da poterne utilizzare 
lutti i mezzi Non risulta per esempio cho siavi a l lesei -
cito un chiiurgo cipo eho diriga i subalterni e li distri­
buisca secondo i bisogni S'ignora pitie se esistami ambu 
lanze di riserva da tiasporlaist ovunque siano minas te e 
se ve ne sia per ogni Divisione, non si sa inline paiimento 
se si tiovi un 'ambulanza di riserva plesso Io stilo mag­
gioro composta di suflìtiente numero di ufficiali salutali 
Oltre ciò si desieleierebho pure sapere se almeno i chi­
rurghi maggiori abbiano un cavallo a loro disposizione per 
potersi roeare dove l'urgenza il richiede, e se sia vero 
the il traspotto dei feriti si faccia da appaltatoti, il cho 
saiebbe perniciosissima usanza , corno quella di adulare 
nelle ambulanze ai soldati la cuia dei font i , invece di 
affidarla ad informimi 11 lelaloie della Commission» chiedo 
queste spiegazioni perche nel caso che la nspostd tosse 
negativa esisteiebbeio dei gravissimi dtsoidiiu nelsoivizto 
santtaito dell armata, quantunque vi abbondasse il mate­
riale ed il personale 

L i nazione, concbiudo eg l i , ha fermo volere, che ì 
feriti del nobile nostio esercito siano scopo d'ogni nguardo 
o dogni cura onde salvarne il numero pm grande ohe sia 
possibile, e coiiclnude quindi perche venga rimandata al 
ministero della guena la petizione, con laecomandaztone 
penile s'invu al campo un commissario, per fai rapporto 
sullo stato delle cose, che sia comunicato al consiglio di 
sanità , e su cui la camera possa delibeiare se si debba 
fare un piogctto di logge 

Maurizio lamia n a n a clic in una visita fatta al campo 
del dott Gheitni riputalo medico di Milano, ebbe questa 
occasione di vetleie i vani punii ove trovansi de' fonti, e 
fece quindi al suo ntoino un rapporto soddisfacente sullo 
stato de' medesimi Da quindi letluia di questo ìapporto, 
quantunque, dice egli, sia già stito pubblicato nel gior­
nale la Concmdia senza il nome ilell'autoie 

Hibeit combalte con fievolissima voce le opinioni della 
Commissione, ni un lungo discorso, di cui lamentiamo 
di non avet sentito che una piccolissima parte A parere 
suo l obiezione esposta dalla tumuliamone sulla mancaM.A 
di uni dilezione nel seivizio sanitario'dell eseieito, non 
sarebbo amniessibile p i u h e st li (ivano sul luogo due 
(SLetton di ciò incantati linumcia qunidi i c a m o le 

barello eho son poste a disposizione delle ambulanze »\ 
trasporto dei feriti, e ne dimostra la sufficienza, aggum 
gendo che nella cura d'ogni soldato non si trascura nulla 
essendosi perftn mandato ai vari reggimenti cho sono i,i 
guerra degli zaini in cut eranvi cordiali ad uso dei fern, 
o degli affaticati , scusando del resto qualche difetto ,. 
questo servizio , se pur ve ne esiste, cott'allegare die „ 
pensò combattere in paese amico e cho ogni casa ed ojm 
persona dovesse dar ncotto o cura ai feriti Del resto e»|, 
avverte non doversi sempre dar ascolto atto lagnanze, mas 
Simo quando, comò nel caso presento, lo autorità compc 
tenti, cioè il ministro della guerra ed il consiglio supcriore! 
di sanità non ne abbiano avuta notizia alcuna 

Rispondendo al deputato Runico il quale nella seduto 
di leu desiderava sapere se si faceva uso al campo dd 
l'etere, dice che molte operazioni chirutgiche si sono fiitc 

con questo mezzo, e che si continua tuttora, come pnre 

fu mandata una quantità di eigotina, la cui azione nelle 
emorragie è decantata da molti, tutto che egli protesti di 
non aver grande fiducia nella sua aziono 

Il Pi elidente dei Mmutn, a sostegno del preopinante 
dichiara non avor mai ricevuto sulla questiono elio s agita 
adesso alcuna leclamazione 

Lanza persiste nolle conclusioni della Commissiono c 

ripete in gran parte gli argomenti già esposti, dimostiandi 
corno essi non siano punto distrutti dalle contrarie esser 
vaziotu 

Riberi icpbca che il nodo della questiono sta nella poca 
autorità aceoidala al corpo sanitario, o qui diffonde nello 
osporro i meriti della scienza salutine o di poco coniti 
in cui è temila, particolarmente per il servizio militare 

Il Pintdtnte volendo qui porro a voti le conclusioni 
della Commissione, risoigo nuovamente l'eterna questiono 
«ut modo di votaic Dopo lunga discussione la laniera 
decide che la conclusione della Commissione possa essere 
considerato e omo indivisibili, e sopra questa decisione 
si vota o si adotta 

/ / Ministro dell Interno presenta una modificazione ali, 
leggo pell'unione del ducato di Pai ma e Guastalla col ni 
sito slato, o la Camera ne da atto nelle solite fiume 

Il Presidente legge una lettera del ministro dell interno 
suddetto, m cui questi annuncia avere il li ego lenente dt| 
regno dcteiminato di rtcevoro la deputazione della Camera 
il giorno 9 con ,i nie/zo giorno 

In seguito di ciò it Presidente avvolte i membri «Iella 
deputazione corno pure tutti gli altri membri della C intera 
che vorranno associarvi»! a voltsisi t iovareil detto prati) 
nella sala della Cameia alle 11 1|2 precisa 

Il relatore della Commissione incaricata dell esame ikl 
progetto di legge Sineo e chiamato a darne contezza alli 
Camera Albini, sale alla tribuna in questa qualità e scusilo i 
se un'ora di tempo concessagli per ledtgoro il rnppotu 
si trovasse non avergli dato assai latitudine per fallo ioti 
più esattozza, enumera lo ragioni ohe condussero la coni 
missione a pronunciarsi per l'adozione del progetlo li 
disuguaglianza dei culli rimpetlo alla legge e pioilolla 
dice egli, da una fanatica e ucca Intolleranza e miniti 
nula da lini politici Et chiama queste divisioni lunedi 
eiron che il piopnsso e chiama'o a toglierò, pei che e of 
fesa alla giustizia il negare i diritti anche politici ad mia 
classe di cittadini Lo scopo ultimo di questi dirillt sin 
noli assicurare il meglio elio t possibilo l'esercizio delti 
liberta, esercizio che non si può togliere con ragione n| 
un individuo, pei n ò solo che egli dissenta dagli altri ocl 
tulto Lo statuto aveva già provveduto secondo gli uni vi 
accordar la piena uguaglianza nei dintti politici a lutili 
cittadini, ma secondo altn questa benefica determinazione 
veniva distiutta da un alinea dolio statuto stesso, pen» 
quindi la Commis,ione di ilovor ammettere il progetto di 
leggo, il qualo dichiara questo punto dello statuto 

Bunico si prouunem contro il progetto cosi tonni Ilio 
Lgh pensa che lo statuto abbia già riconosciuto in modo 
generale che tutti i cittadini sono eguali in faccia dilli 
leggo, ma che pprò abbisogni di un aldo articolo elio 
spieghi chiaramente la cosi per riguaido agli acattolici 

Fnraris allega che la commissiono nel formular le suo 
conclusioni aveva appunto adottato il principio del pie" 
pillante Aggiunge che lo statuto ha stabilito il piinii|i 
salve lo eccezioni detoiminato dalla legge, il che uiilii-̂ e 
molti a credere che gli ebiei o gli acattolici già colpii 
da regolamenti .internili nell esercizio dei politici cimiti 
fossero compiesi in questa eccezione, per togliere la quii» 
si penso stabilirò coire spiegazione soltanto dell aiticelo 
dello statuto precisamente ciò elio il propinante mole, 
ttoe che la differenza del tulio cessasse dal far opposi 
/inno ali c.eicizio dei cimiti civili o pulitici 

JVotta conviene gen ia lmente col preopinante, mi ossei vi 
inoltre the la commissiono volle anche lasciale mi «111 il 
dtntto cito polesseio avere gh acattolici alle poltliiln li 
berla in lorza del solo statuto 

Buntco insiste o la discussione si continua fu i clcpu 
tati Notta, Albini, Pinelli e Sineo, e fi a il tumulto dilli 
Cameia elio espilino la sua impazienza colle upetule p i l i 
ai ioti, ai voti 

Il pitaidente da lettura de! progetto eli legge in que 
stiline tendente a stabilire in modo dichiaratilo dello'I1 

luto la pei fetta eguaglianza dei cattolici coi dissidenti mi 
I eseieizio dei diritti civili e politici, e nella Imo altitudini 
agli impieghi civili e militati 

Vani emendamenti son tosto deposti sul banco dilli 
presidenza sull unii o aiticolo di questi legge 

L emendamento Arnullo tendendo a sopprimere le pi 
role impiego cinte e militare, da luogo ad alcune mteipie, 
(azioni pei palle del depiliate Sanduosa, che movono «I 
datila la Camera egli cita come esempio delle consf 

ii guonze che possono dcnvaio da questo emendamento ijinni 
dell eltgibilita di un cbieo alla dignilà di canonico e ili 
vescovo sul che Siolto-Pintor osseiva che molti (ut g' "" 
pieghi non possono essere comuni a tutti, benché e illolnh 
di manieia che ne io, ne voi, dico egli, potiemo mai i"> 
sete no canonici, ne voscovi, ancoicho otlodossi od am 
messi al godimento di tutti i cimili muli e militar' 

Replica al pieopinante Szntarosa, confessandoci! m 8 " 
forse piesa ti oppi) in alto la questiono, ma non potersi tic 
gaie che molto meglio starebbe sul peltu del hi^ t^iotto 
l'intoi, pei esempio, la decoia/ione dell Ordine dei sa"1' 
Mauri/io e Lazz.no elio sul petto di un ebreo, il O.»"0, 

loiso non poiteicbho con antnio belo la cioie ali oceluel10 

dell abito (imoio tumulto, ed tlunta) 
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LA CONCORDIA 

fruitami dà ancora qualche spiegazione sugli emenda­

li m generate, Stotto chiama la parola ed il presi 
« esclama Vorrei prima che la Camera arrivasse a 
­e almeno la discussione sopra uno degli oraenda­

l,|i emendamenti sono rigettati 
tonni osserva elio lo spiegazioni dato dall i Commis­

­ danno poso all' opinione che lo stallilo e la logge 
inle lasciassero luogo a qualche eccezione in danno 

fo| Israeliti Egli brama che dalla Camera si manifesti 
opinione contraria, come quella ch'egli crede eooiouto 

spinto dall' attuale legislazione e che sola varrebbe 
sostenere la validità della olczioni che venissero fatte 
litote d'Israeliti prima che la nuova leggo possa es­

sineita e promulgata Piopone il seguente solto­

rniliimento al proemio del progetto di legge emendato 
■li Commissione 
. Volendo togliere ogni dubbio sulla uguaglianza ci­

vile e politica sancita dallo statuto e dalla legge elet­

tortle aneho a favore dei cittadini che non professano 
h religione cattolica, ere » 
Il progetto Sinoo , coli' emendamento da lui pioposto 

jiarolo preliminari, e dalla Camera votato 
Numero dei votanti 119 
Maggiorità assoluta GO 
Assenzienti 102 
Dissenzienti 17 

11 Camera adotta 
/ tao — « Signori' Menlre ardo la guerra contro 
similoro e T Italia si unifica e si ordina a libeio 

«rgiraento, governala e protetta dal magnanimo prin­

ipe legislatore o ftioiatoie dol popolo, a tie cose spe­

llinoli") dee provvedete la nazionale rappresentanza 
illa interna quiete dello stato, al lavoio por gl'indigenti, 
ut prosponlà del commercio 

. Dirotto a questi lini sono le ideo di legge ch'io mi 
dilungo di svolgere, alìinchc la Camera voglia appog 
nrlc ed averlo in unisiderazioue, giusta gli articoli 40 
ti del nostro provvisorio ordinamento 
. la prima leggo tende ad escludere per sempre dallo 

ilo li compagnia di Gesù, come incompatibile con lo 
Umili istituzioni civili o politiche 

• 1 dcsuiti furono dal 1815 in poi l'antigiiardo del 
ttgtesso di \ lenna nella lega dei potenti contro gli op­

ires'i, fautou dogni iesistenza al progredire d'ogni u ­

ile libertà, promotori d'ogni moto retrogrado, amici della 
mia infingarda degli stazionari 
. Li simpatia, l'ovazione con cui è aciollo in ogni 

citli ti Italia il Gioberti, disvela abbastanza quanto sieno 
nvisi coloro ch'ei fece sogno delle sue dotte ed eloquenti 
censuro 

• Vane petizioni fuiono già lette alla Camera tendenti 
illt formalo o solenne espulsione dei Gesuiti esse «cen­

ino, né io intendo rendermi mallevadore dei fatti, osse 
accusano i molti affigliati dell'ordine di avere attutito 

impeto della Toscana, di avere avvelenato con mille 
sospetti il magnanimo cuore di Pio, e annebbiata la sua 
ambili monte con mille paure d'irreligione, di aver 
Molato contro Napoli il cannono di Sant 'Elmo, mitra­

li ilo il popolo, aizzati ì figli della Svizzera alla slrago 
cittadini e affratellatili coi lazzaroni al saccheggio, dicono 

no inspii azione lo pregnanti trafitte, lo donzelle ed i 
ntilulli capovolti dalle linestic, come inutili arredi, sullo 

spazzo della via di Toledo 
■ finche avicmo nello stato questo mal seme di di­

scordia non vi sarà paco ne tregua ai sospetti Si cacci 
luwjuo o por sempre con legge fot male, e si tolga con 
esso dulie menti doi liberi cittadini T idea funesta di un 
dubbio presente e di un pei noioso avvenire 

■ Parma nei gioì ni scorsi ci ha pieceduti, e se la soite 
eli l'arma e o u accomunata alla nostra, non facciamolo 

Insto uono di rendei le col fatto coloro ch'ella volle per 
diritto espulsi dal civile consorzio 

« L'abolizione pei legge civile (giacche la ecclesiastica 
e per noi ìnditleienle, abbenebe voluta d vii unanime Eu­

ropi) ci condurrà alla vendita dei beni dell ordine, o 
ipe,h farebbesi senza ritirilo 

l i vendita attualo e immediata e infatti necessana, 
i inilispc isabile, perche siceomo molti vincoli di cullal i 
beni sono colpiti si credono simulati, cosi la questiono 
felli sussistenza o non dei pesi e delle ipoteche sarebbe 
e» prohtto ventilata attualmente, ora cho si conoscono 
lolle le circostanze influenti di lungo, di tempo e di per­

simi) ciò sarebbe finse invano dopo il decreto di più 
nini 

• Questa vendila sai ebbe accolla con plauso 1 popoli 
«l'i rompono col passato no devono cancellare le (usti 
memorie, e tutti sanno che il ritorno della malaugurata 
s'tii si dove in pai te allo amministrazioni o corporazioni 
ev gesuitiche, che in tutta Italia aveano conservato i 
hem della abolito società, ritenendoli in economato Pren 
l'ini I esemplo dagli uomini semplici, ma previdenti i 
tlllni quando uccidono le vespe, ai dono o distruggono il 
"spio peicho le non tornino (oppiatisi ed ilarità) 

" Lo chiese per altro e lo case dell oidino in vano 
fili possono convertirsi facilmente in uso pubblico, in 
I111 stabilimenti, saranno quindi dal govemo destinati a 
viiihgR10 del popolo 

' Vengo al secondo progetto di leggo Esso tonde a di­

slruggere, corno opere militari, e a convertire in utile 
elei cittadini quelle fortezze che a solo scopo non aves­

se™ la difesa dello stalo 
" Non aiguito dei luoghi e del voto di ogni singolo 

P,es(>, io non oserei scendere ai paiticolan circa i di­

versi ford c | l e a 0 V | asiano alle nostie citta mi atterro 
■"la duo fortezze che sorgono cntio la seconda ceiclua 
dello mura di Genova, tome quelle di cui ho piena 
«■«Vezza 

" Il pi imo di questi forti fu eretto dopo il 1821, ove 
"" tempo lo stiainero aveva edificati) la lhigha, cosi 

"nata peiehe imbrigliava il popolo genovese, inchinato chi 

" l "'IllUB a hbetta Da vari secoli quel folte erasi di 
strutto da un doge, che fu pei ciò proclamato benemento 
M'a patria In tempi in cui il poterò sospettava dei u t ­
,Jl i"n fu nalzato, ed ebbe nome di Castelletto 

" Accanto ad esso, per non molto intei vallo, o forse 
ancor più minaccioso, e il nuovo folle di San Gioigio 

" Genova e dilesa dal nemico da doppie muia, e di­
e5a l l e ' suoi approcci da molto foltezze, il suo porto e 

tutelato da batterie a fior di mare, dai cannoni, dai duo 
moli, dalle battane della Lanterna, di San Lazzaro e 
dalle nuove mura del porto, ovo sono praticate e feritoie, 
o interno battono Genova e difesi pm che Icilio dai va­

lorosi suoi figli, il cui petto non ha mai lemu'o alcun 
ostacoli) né in mare, né in terra 

«I duo forti pesano sull 'animo liberissimo dei Ligun 
non già eh' ci ne temano il governo attuale non ha op­

posite» i fra il mare o la alpi, i I igni i sono fratelli dei 
Piciiiont si, dei Savoiaid! e dei Sardi, e non che temere 
tutto spenno dalla mutua amicizia, i Liguri sono ora pa­

droni in gran parte della città che e nelle mani dei prodi 
militi nazionali, ì Ligun non tornerebbero quei forti 
quand'anche fossero irti di armi e di armati, pere he non 
v ' h a bastione che dun contro il cozzo dell' onnipotenti' 
ed unanime volontà cittadina ma i genovesi primi ad 
invitare all' amplesso di unione ì Milanesi ed i Veneti, 
pruni ad offnre siili ara dtII' Italica indipendenza ì loro 
alletti municipali, sentono il duetto che nessuna guaren­

tigia abbia verso di loro il potere so non so il loro affetto, 
il giuramento di fedeltà cho hanno prestato por bocca 
elei loro mandatari al Sovrano costituzionale e alla patna, 
e loro pallia non è Genova sola, ma quel santo suolo 
tho si stende dall Alpe somma ali estremo Liliboo (appro*, ) 

« I rappresentanti della nazione devono quindi accogliere 
questo volo dei Genovesi, dar loro questo pegno di mo­

ntala fiducia, invitarli ad accrescere al loro ardore la gra­

titudine di vedersi lestiluiti nelle stesse condizioni in cui 
erano ai tempi della Imo indipendenza , poscinchè e gli 
averi e la vita han posto o pongono per I' indipendenza 
comune, e quosta vogliono e non altra 

« La distruzione dello opero militari dei duo folti e la 
Imo mutazione ni locali di pubblica utilità o in cittadino 
abitazioni darà intanto lavoio a molti opeiai in tempi dif­

ficilissimi , e preparerà lavoro perenne agli indigenti fu­

tili i, ove ai minacciosi bastioni del potere sottentri il pa­

eihco opificio dell'artigiano o il ricovero ospitale dell ' in­

lelico 
• Il municipio di Genova ha già mandato questo voto 

al Sovrano, e nel tempo stesso una sola voce prorompeva 
dal libero petto dei Milanesi Abbasso il castello Poniam 
quindi da parto ogni idea pieconcella intendiamo i lompi, 
picstiamo oiecclno alla voce del popolo, eho sposso e voce 
di Dio, abballiamo i castelli quando non sono innalzati per 
difendei e la patria contro lo straniero 

« Il (orzo ailicolo della legge proposta ragguarda al 
Porto di Genova La sua intorna amministrazione non e 
ben il idi ii ita quanto al modo della sua espurgazione e 
pulizia 

« Il Gemo Militare marittimo, la Regia Marineria, gli 
Edili dol corpo CIVICO VI hanno più o meno ingerenza 
Nel couflillo delle lino altiiliii/.ieiin , e corto nella nobile 
gara del bene e del meglio, certissimo e che intanto il 
Poito di Genova si va iioinpiondo, e cho piesto i basti­

menti di gtan poi tata non vi avranno accesso o vi avranno 
mal fida stazione Mentre le strade ferrate da Genova al 
Piemonte, dal Piemonte alla Svizzera ed al Loml ardo 
tendono a popolar Genova di ogni estero e nazionale na­

viglio e a poitar, quasi vena, la vita del commeriio in 
questo ruche confidile, quale non sarebbe il comune di­

sastio se il Porlo di Gonovi si convertisse in palude! 
Eppure il pencolo o imminente l/tia sola e I ancoia della 
saluto,e questa sta nell'operosità del corpo CIVICO di Genova, 
cui tanto pi omo di consci varo il suo poito nello migliori 
condizioni, diasi quindi al solo Coipo Municipale la cuia 
della espuigazioiie o della pulizia del poito , si lasci al 
Gemo maiit luno, ali Aitigliena la euia della sua difesa 
dal nemico, si lasci alla Regia Marina 1 incarico d invi­

gilalo sulla stazione dei bastimenti da guerra ed ani he 
sul mercantile naviglio ma ciò elio si attiene alla puli­

zia del poito, alla sua espurgazione si aflidi alla sola cuia 
del Magistrato cittadino, il quale sopia con appositi ordi­

namenti conservagli e la necessana profondila, e la gua­

rentigia fulurj da o«m timore di successivo riempimento 
« Queste sono le leggi, ossia gli aiticob di legge, the 

ho I onore di soltomclteie ai deputati della nazione, o 
mi leputeio foitunato se vonanno essi appoggiarne la 
discussione, e pei mezzo di questa approvarli nel modo 
che più sia accomodato al bene della pallia i Questo 
piogelto e appoggiato ali unanimità 

Il Picsidenh n terroga la Cameia se voglia prendere in 
considerazione il progetto Bixio 

/ / uunu'ro detta giustizia osserva non sembrai gli rego­

lare secondo gli lisi pai lamentali il votale sulla piesa ni 
considerazione d u n a pioposizione in assenza del ministro 
die essa riguarda 

Paolo Farina oppone non tiovarsi nel regolamento di­

sposizione voi una che impedisca alla Camera il prendere 
in consideiazione un progetto di legge, anche in assenza 
dol ministro a cui 3'appai lenebbe nspondere 

Il mmistio dilla giustizia replica non volersi opporre 
ai voti della Cameia, tanto più peiehe la piesa in eon­

sideiaziono d'una proposizione non e che il punir, grado 
della discussione, ma the pelo crede dovere osseivaro 
elle 1 pioetdenti parlamentari delle altre nazioni sareb 
beio contian a questa decisione Non dissentire che 
venga discussa la presa in consideiazione della puma 
pai te della proposta l ìmo poiché nsguaida cosa affidata 
al suo ministero 

Vallilo die limi .1 non voler porro ostacolo a che si so­

spenda in questo caso la discussione del progetto, ma 
voler protestale conti0 (io nel caso eh esso potesse pas 
sarò 111 precedente Assensce dio 1 progetti dei deputati 
son già per la natura stessa delle cose pai lamentar! sot­

toposti ad infiniti ostacoli, 0 pei conseguenza non potersi 
ammette! e che l assenza di un mmistio possa ossei causa 
d lutei rompimento 111 una discussione 

Il minuti 0 dilla giustizia npete non voleie conti astare 
al voto della Camera, e non laio di questi questiono un 
caso di diritto, ma solo una queslictue di convenienza, 
aggiungendo ossero pronto, per assecondare 1 desiden 
della Camera, .1 dai» oidme onde si faccia chiamare il 
ministro dell ' i i i teino, la cui piesenza e secondo lui in­

dispensabile 
Vallilo ìeplica aver dichiaralo non opporsi al caso 

speciale, ma solo alla massima che poliebbe stabilite un 
procedente 

Pmelh osserva che 1 ordine del giorno di ieri portando 
vane altro discussioni puma della pi esente, il ìimandai 
quest'ultima non potrebbe distilline uno scandalo 

i l pi elidente didimi a apeita la discussione sulla prosa 

in coisiderazione della prima parte della proposta Bixio, l 
risgmrdanto Tinammissibilità perpetua dei Gesuiti nello 
stillo, e domanda so alcuno chiede la parola 

Va/etio chiedo la paiola pro, so qualcuno la chiedo 
contro 

foicliè mestino ihiede la paiola contro, il presidente 
pose ai voli la pievi inconsiderazione dilla puma parlo 
dola proposta R I M O , che viene unanimenle consentita 

ìl pnsidente, stante l'ora tarda, dichiaia chiusa la se 
«Hifja fin mulinilo il seguente 

Ordine del giorno di domani 9 giugno 
Biscussionc sulle proposte Btxio a Scoflcri Rapporto 

sultfoinendamciilo dolla legge sull'unione di Parma 0 
Guastalla 

Rappoilo su petizioni urgenti, occ 

M E R A DEI SENATORI 
Seduta del 7 alunno 

Venne in quosta seduta discussa la legge sulla annes­

sione di Parma a Guastalla Si propose un emendamento, 
che venno unanimamento approvato nei termini seguenti 

« Art 9 Staranno piovviseiiiamcttlo 111 vigore 1 codici 
civile, penale, di procedura civile 0 eliminalo sino a che 
sia estesa a lutto il regno una legislaziono comune Nel 
resto staranno pure in vigore le leggi e 1 regolamenti at­

tuali, salva la facoltà al governo di provvedete in via di 
urgenza con semplici decreti icili • 

Sull'interpellanza d'uno dm Senatori, il ministro Revel 
espose alla (amera il quadro dello condizioni finanziane 
del ducato di Parma da questo risulta che il debito pub 
bitte di Parma e di 3,'HW)00Q fi pollanti 1 animo mio 
rosso di 194,'ilo fi , che 1 beni demaniali di Parma, Pia 
cenza 0 Guastalla danno I annuo reddito di fi 1,1'59,000, 
mi su quesl ultima tifi,e potervi ossele ancor qualche mu­

dili!,mone nelle divisioni dello piovutele Questo teddito, 
secondo il voto dei Parmigiani, dovrebbe venire assegnalo 
a quel paeso onde mantenere lo istituzioni e gli stabilimenti 
pubblici ivi esistenti Ralbi Piuvera interpollò il ministro 
sul significato della paiola luto, al elio il ministro rispose 
csseie quella la paiola usata dai deputati di quel ducato, 
e non potersi interpretare come una condiziono imposta 

La leggo e poscia approvala ali unanimità 
l a Camera accoglie tra lo gnda di Vf­a il Re1 Vna 

l Italia la pioposiziono il Altieri, che doni inda farsi atto 
voi baie della gioia e del giusto orgoglio dei Sonatoli nel 
ricevere gli attestati di fiatellanza e d uni ino dello altro 
prdviiicie italiane, esprimendo il desidono di veder presto 
nel seno del Pai lamento italiano 1 rappresentanti di que­

ste altre provineic 
La seduta è chiusa allo ore 4 1|2 

NOTIZIE 
TORINO 

Oggi, se siamo ben intorniali, debbono giun­
gete a Tonno 1 membii del governo piovvisono, 
appoilalon dell alto solenne d'unione con la lom­
barda Quegli onotandi cittadini lioveianno a To­
nno un'accoglienza degna della glande popolazione 
che ìappiesentatio , e dei fiuti Subalpini (he 11 
gnaulano la loto unione coi Lombaidt come la 
pietid angolate dell unita italiana 

— Pervenne a questa direzione del giornale una let­

tera 111 data 3 giugno andante colla seguente soltosrn­

ztone «tv associalo ilei mandamento di S Solcatore ( Ales­

sandr i ) , ut cui dice 
n hsseio arcistuico dei lauti ritardi nel ricovero il gior­

• naie La ( oncordia martedì e mercoledì non averlo ri 
» cevulo , giovedì essergli pervenuti tre fogli insieme , e 
» sabbaio nuovamente nessuno, alla Posta venirgli vispo­

» sto elio vada 111 pace che la Concordia non è arrivata, 
• ed esso aver prorotto in imprecazioni, volgerò it se 
» mestre al suo termine, e elio perno 0 cangerà giornale 
• 0 non si associeia piti ad alcuno » 

Per 1'impossibilita di nspondeio direttamente iti 'ano 
nimo associalo, questa Direzione trovasi in debito di pro­

testare per mezzo del giornale, che, ove sia (ondata quella 
leclamaziono, la denunciata uiegolarita è unicamente un 
putabile ali ufficio delle R l 'uste, essendo cosa positiva 
che dalla tipografia editrice del gnu naie si fanno le spe­

dizioni giorno per giorno a tutti 1 sigiteli Assoc iati senza 
alcuna distinzione , e che 111 nessun caso e per nessuna 
combinazione potiebbe un associato ncevere tre numeri 
insieme del giornale, salvo che siano trattenuti dai si­

gnori Impiegati delle R Poste. 

Al COSTITUZIONALE SLBALPIPiO 

Quanto alla Costituente hanno risposto por noi il Par­

lamento nazionale ed 1 ministri ali insinuazione poi che 
I articolo del 7Jjo IX da noi riprodotto, sia stato spedito 
da '1 orino a Milano, noi non rispondiamo, peicho ci toc 
elicrebbo rispondere come a chi avventa impudentemente 
una calunniosa menzogna 

CRONACA POLITICA. 
ITALIA 

LOMBARDO Y E N d O 
Agli onorevoli presidente e mrmbri dd govrno 

protuiotio di Milano 
Il sacrilego attentato commesso contro la pitria 0 con­

ilo di voi, ch'eravate I espressione del suo voleie e log 
getto della sua riconoscenza, eccito un vivo senso di do­

lore e di sdegno anche nella citta di Como, la quale con 
non minore soddisfazioni! vide assiemato il trionfo del 
T online e della legalità, merce il buon senso ed il co­

raggio de suoi fratelli milanesi 
Di questi sentimenti ama lai si interpreto la Società 

dell tintone italiana, costituitisi in detta città a vegliare e 
promuovere 1 veri interessi della pallia I quali interessi 
attualmente ìiposano sull elidine e sulla concoidiu , ne 
possono in avvenire condursi a buon lino che sotto una 
Ini ina di governo suggenta non da particolari ambizioni 
o da vagheggiate teorie , ma solo dal generoso desiderio 
di rendere l'Italia veramente forte, libeia e felice 

Conio, a guisi dell olmi i Milano, non fece piova sol 
tanto di vntu nelle anni , esso \111la puro esempi 11 
un 'a l t in vtrlu pm dillinle e pui sublime, l'olocausto delle 
propno convinzioni «u l'aliai0 della patria; 0 la nostra 
società va gloriosa di mostralo questi esempi nel suo 
seno 

Kss 1 , che fu sempro sollecita nel prestare il suo flp 
poggio murale all'ordine legale 0 nel denunciare al pub 
blieo 11̂ 111 abuso da quiiliinquo parte venisse, riconobbe; 
fin dal piimo islanlo cho hi comune salvezza risiedo nella 
autorità elio 111 voi la centro, ammuò il senno delle vo­

stro deliberazioni , e applaudi all' uso moderato che fa­

ceste del poteio, figlio pencolino do'popolari commovi­

menti 
So non c h e , vedendo che taluni sì indegnamonto cli­

sio uose olio gl'interessi della patria e il doluto che essa 
tiene verso di voi, convinta per altra polle dell ' incur 
reggibile iniquità de satelliti d d dispcistismo , dove ora 
piegai vi, singolare ma pui noeessann preghiera, ad esseic 
meno fidenti, a temperalo con un necessario ngoic la 
moderazione e I indulgenza, le duo pm belle 0 pm dilli 
cih vii tu di chi siede al reggimento dei popoli, a piot­

vedere ni lino energie .unenti, perdio 1 anarchia, qualun­

que ne sia la Ini ma, non .11 dista più attentare alh (ostò 
incomincimi itgrncraziono di questa bella paltò d Italia 

\ 01 poteio bensì lare, anzi faceste un magnanimo sa 
cnhzKi di voi stessi alla patria , ma la patria ne Infilo 
ancoi più ossa vi adulo, essa vi domanda la propini 
salvezza 111 qui Ila del suo governo 

I a Società ( ometiso dell untone italiana , mentre sod 
disfa al bisogno di espi mici vi lo sue condoglianze e le 
suo congiatulizintn por gli avvenimenti del 29 maggio, 
vi olito con lutti 1 suoi buoni concittadini un pieno con 
censo per il compimento della (bibulo missione che avete 
bn qui sì limabilmente sostenni 1 Essi ve l'offro altresì 
per la repressione elogili tenlitivo elei nemici dell'onlino 
contro t autorità (ho il popolo vi adulo sullo gloriose bar 
ridile, e che deve condirne tpiestt pnesiprivilegiatt dalla 
natili a al compimento de loto alti destini 

Viva il governo provvisorio! viva 1 Italia' viva Catlo 
Albeilo' viva Pio l \ ' 

Per incuneo ditta sacteth dell' Untone italiana, 
Ab Giuseppe R u m i n i l i , ptrstdentc 

D Pietro Abbiali, seqt etano 
(Il 22 Marzo) 

Anfo, 4 oiuono — l'ita compagnia di borsiglieri del 
comandante Mauara e agli avamposti del CnlTiro, intre­

pida a far allontanare togli stulzon, che non fallano mai, 
le pattuglie austriache (ho ingombrano la via, e a non 
permettere elio si compiano da parto loro in pace 1 for­

tini che stanno costi tienilo di la del ponto del Caffaro ai 
pruni passi del Tiralo Ancho ion li nino ucciso un au­

striaco ihe faceva capolino dillo birridilo 
Una compigina di fucilieri del suddetto comandante è 

sul monto Simo agli avamposti della vallo elio va a Steno 
e ut vai di Lodio, dove maggiore è il numero dei nc­

nnii Questa conduce una vita diabolica in mezzo alle 
nevi ed allo nubi E li compianta dot Lions, ed e pur 
commovente il vodeie tinti giovani di buono famiglie 
the , dimentichi di (ulti gli agi domestici, fanno il sol­

dato divvero con tutti 1 pericoli, con tutto le strettezze 
possibili lutti a nuli alti» anelano se non a battei si e a 
mostiaio alla loro caia patria, dio ad essi ha affidata in 
pai te la sua difesa, cito sono figli degni di lei 

Vogliano gli Atisliiaei poiger loro occasione, e Siam 
sicun elio non dai anno addietro Di questo no Siam più 
cho certi 

Altra del 4 — Questa mattina (4), ho assistilo ad uno 
spettacolo, non duo iingnifico, ma commovente La co­

lonna Mauara, vestita dell assisa piovvtsoi 111 do prodi vo­

lontan italiani, innalzivi al Dio degli osci ti li le suo ler­

vido pregheie , assistendo nella thiesa poiiocclnalo alla 
messa festivi Era stupenda In scena di questi podii vo­

lonterosi uniti ut uni preginola per l i pati 11 redenzione, 
11 comandante Manata, il suo aiutante Emilio Dandolo 
con tutta la distinta ufficialità di questo corpo Lombaido, 
ma eminentemente italiano, laievano bella mosti a non 
duo dell uuifoime loro che ota quella del semplice sol­

chici, m i del mischio valore sonilo sul volto d ognuno 
L illustro geneialc Giacomo Durando onorava eli sua pio 
senza la *M\A finizione mutamento al tapo dello stato 
maggiore, il signoi miggiore Monti, cogli altri ufficiali di 
oidinanza Ne mancava li pinna ambulanza della fingala 
nel suo Indiatilo umfoimc, lappicsenlata n I la iu t in te 
maggiore dottoi Della Chiesa col sotto amianto dottor 
brulli 

leitiunala la religiosa eetimonia furono 1 volontari 
Manaia dall encomiato geneiale Durando passati in ri­

visti, il qualo ebbe molto a lodare la marziale tenuta 0 
1,udore di questi difensori dello milanesi bollicate, di 
questi avanzi di Cislelnuovo, di questi avamposti del 
1 Italiana indipeudenzi 

Sulla potta del tempio leggcvast 
A Dio immortale 

Quest oggi 1 volontati dilla legione Manara 
Ld il municipio d'Anfo] 

Inbutano in segno di lode per l'Italia libera 
Viva il gcriei ile Duiando 

Salo, 5 giugno —■ Volendosi solenntzaio la resa di 
Pesclneia nei comuni della Val Sabbia, il comandanto 
geneiale Giacomo Dui andò, die Uova­vasi col suo italo 
maggiore tu Anfo, ottimo die nella sera 1 ' giugno fos 
scio illuminati tutti 1 colli che fanno frontiera ali ini­

mico, nonché 1 comuni Alle ore 12 foce egli stesso dar 
fuoco ad alcune bombe illuminane, ed alla vista di età 
il nemico ausluaco si ritiro verso Storo, tagliando la 
sbadì fia Lodiono e Daiso 

Lecco, 5 qiugno Oggi 0 pattila da qui per lo Stolvio 
un altia compu gnia composta di 42 volontari! di Lecco 
e dei dintorni {Gazi di Milano) 

Iti l'I ÌIBLICA Vl'NLTA 

1 (partizione dello ti lippe 
Tiuppe mobili sotto ali otdnu del generale Durando 

concentrate in Venezia 
Due reggimenti Svizzon — La tei za legione romana — 

I tuabinicr i — L a batteilasvizzoia — I d i a g o n i — D u e 
compagine del gemo — It i agitatori universitari di Ruma 
— ISeisaglieu del Po 
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LA CONCORDIA 

Truppe mobili sotto gli ordini del generate Ferrai t 
concentrate in Pachi a 

Ln puma legione romana ­—Il battaglione Ibgnami ili 
Bologna, quaila legione — Il battaglione civico di Faenza 
— Il battaglione Antonini — 11 secondo reggimento vo 
Ionian pontificii — 1 ili agoni — 1 cacciatori n cavallo — 
Compagnia civica del genio — L a battona indigena pon­

tificia —­Artiglieria civica —Ambulanza 
Giiarmz/ione di 2Vei uo 

Comandante superiori), sig colonnello XambecMn 
Duo battaglioni granatieri 
Il battaglione cacciatori dell'alto Rono 
Il battaglione CIVICO di Pesaro e Gubbio 
Il battaglione CIVICO di Ravenna 

(jiiarntjtonc ili Vicenza 
Comandante superiore, sig colonnello Belluzzi 
Il reggimento cactiaton Bini 
11 battaglione tivico dol Basso Reno 
Il sosto battaglione fucilieri Pietranicllara 
Il colpo do'volteggiatori dell 'Unione Italiana , e Vo­

loittai i 
La legione Vicentina 
Il coi pò fianco di Bologna 

Guarnigione di Padova 
Comandante superiore, sig colonnello Feirari 
Compagino del battaglione Pio IX 
lerzo reggimento volontari 

Guarnir/ione di Radia 
Comandante suponore, sig colonnello Duca Ennio. 
Pruno reggimento volontari ( Dieta italiana ) 

STATI PONTIFICII 
lucerna 1 gnigno tlltimamonte di proventon/a dallo 

acquo adi latitilo qui airivroano la regia fregala napoltlaua 
a vapore dotta il Sanila, o poco appresso compariva a 
queste vii manzo altra simile fregata pure napoletana , il 
Vacai do Questa non ontravn in pento, ma consegnava 

ali ufficiale (li sanila anelato al suo incontro, un piego pel 
consolo di sua nazione Ambedue dopo breve trattenimento 
presero In volta pei Napoli 

Più volte poi venne a questo porto il regio brick in­

glese Iliiteqmr, quasi sempre proveniente da Inoslo Mi­

stcìiosi sono ì suoi viaggi, e si occupa di minuto infor­

mazioni 
Gotto le ancoro qui a n c o n il buck regio ionio a va­

pore, denominato Eplanisos, piocedonto da Corfu, od an­

toiiorinenlo era qui compulso io scoonei americano, Vanii*, 
.limato di 6 cannoni con kb persone di equipaggio 

Un corpo de à mila napoletani retrocede con un paico 
d'arligliena di otto pezzi di cannone Ricevo lo maledi­

zioni di lutto le tilla ove passa, e sarà prodigio so non 
avvengono disordini e conflitti in qualche pai le 

È partita da questa città apposita deputazione per far 
conoscere alla troppa suddetta di non passare da Ancona, 
ma teneisi lontana dal tiro dol cannone , [indie ili voi­

samoiite si sarebbo fatto luoeo secondo le leggi militali 
( Gazz ed Gin ) 

— 3 giugno II nostro popolo ten all un 'out cuc i po­

nici ubanti atterro e trascino pei la citta lo stemma di 
Ferdinando Borbone, elio era soviapposto alla pinta del 
pilizzo Millo, abitazione dot console napoletano Giunta 
la folla fuori di porta Calamo, e precisamente nel cro­

llalo ove si eseguiscono le sentenze capitali dogli nssns 
smi, il dello stemma fu calpestato , ingiuntili) in mille 
guise e quindi gettato alle (ìammo Dopo n o la citta n 
tonici tranquillissima 

Il 1° elei corrente arrivarono qui da Venezia 111 can­

noni e due mortai da bombe, rogalo della repubblica pei 
guarnii no i ivostii folli 

Si sta attivando un telogiafo sulla tono della lanterna 
onde cortispondore con quello die abbiamo ai cappue un 

(Dieta Italiana ) 
REGNO DI NAPOLI 

Como avviene dopo memorabili epoche di gioia o 
di svendila pubblica, i giornali d'Italia non. si stancano 
di uandaie 1 atroce catastrofe di Napoli, e di nieltcìne 
ni luce i pm minuti opiseieln Tia questi e principalmente 
il Contempoianco, in cui leggiamo con tutta (lillusionc 11­

point.i e lictlda barbane dello scotti alo t amebic Costui 
puma d'outmare la pvoditona strage a'suoi vili satelliti 
si lai colse devotamente in pnvato oratone egli e la sua 
ltmiglia, e tptesla obbligo a piegare pei la vittima contro 
il popolo Dm ante la preghiere (risum (entatis amiti ') si 
volle teiioi copcilo di un lacero mantello ili Code, il 
quale gli avea dato a credere che fosse appaiteuiilo a 
S Alienisi), e pel qualo avrebbe ricevuto le più saggi is­

pu ìzioin Questo mantello mdos iva il bina l e i limando 
quando foa pendere dalle (cucilo (.ititi mistii Vquil.iiii, 
quitido bandi il ntaittno de Cosentini, qu indo intimo 
lassassimo ilei battili Bandirla, e la distitizioite di Pa­

lei ino, Messina e Sitai usa — Ora, olle liuto I iniquo 
titolilo su Napoli, tceossi in gian gala ut i l i chiesi del 
Carmine, e iingiazin della conseguila st ia te la Santissi­

ma Vorgino Sacnlego insulta' La via di 1 niello semi 
nata d insepolti cadaven, lo case aiv,e e smantellate dna 
movano un ghigno di leioco compiaceli/1 su quelle 
labbra die poco appiesso s'aptivano ad un empia pre­

ghiera 11 io, a monumento d'intarma, deponeva un liceo 
donatilo nel tempio, e ne usi iva Ila una folla di mascal­

zoni, limilo ad ognuno una piastra in premio do'setvigi 
lesi il gioì no imitili/i, a i ledeva m muto al diletto e 
piti festante popolo ali esecrando couTtf dello Imi limili ho 
belve [Il l'alitelo Italiano) 

STATI ESTERI 
INGHILTERRA 

PAIUAMIMO INOLISI — l'ornata del 2) maggio 

Cameia dei (umilili Si lesse I 
provo defi'utivamonlo il bili pei fon 

>i ap­
tta d 

lei zi volta 
la sliada 

Lonilia a Rughimi 
Il sig Illune dice che essendosi deposta la relaziono 

sulla cuiidi/tono delle Indie occidentali, egli eia pronto a 
fare al diminuì lo sue proposte relativo ,i quelle colonie 

l end lVussel non vede alimi ostatolo a die queste n­, 
soluzioni siano proposte o^gi Quanto allo intenzioni dtl 
Governo, esso non vuole ai recare voi una vaiittziono nella 
logge del 184b sui dazti coloniali. 

La discussione non li» altro risultato 
Il signor Kcogli chiedo se il Governo sapeva «tacisi 

esclusi tulli i cattolici Romani dal giuil noi proccis) di 
Mitchell 

Loid Russet risponde non sapei nulla il Govnno 
dell' ultimo processo politico di Dubitilo, ma the nei 
tasi anteluni le istruzioni del piocuiatoro genaalo 
erano di non esdudcio alcuni) per le sue opinioni reli­

gioso, ma solo di ncusare So persone conosciute porivcr 
opinioni politiche consonanti con quello dell' nreii'iilo 
Imperotchi' so si ammettessero il gitili non sarebbe) put 
imparziale E questo tsliuziont tuiono dato dal Governo 
aiithc questa vqlla 

11 sig H e m e s sorgo a faro una mozione perchè si man­

tengano i principi! fondamentali delle attuali leggi di na­

vigazione, e si facciano solo quelle modificazioni elio 
possono meglio convenire al commercio dello slato e delle 
colonie senza mettere a repentaglio la potenza marittima 
Appoggia questa sua mozione con vani aigomenlì, e Con­

silia lo proposte fatto dal governo a epiosto riguardo Egli 
dice che la legge proposta distruggo intieramente la pro­

tezione accordata sinora ai vascelli inglesi È ben vero 
the In Prussia e gli Stati Uniti chiesero un cambiamento 
di queste leggi, e cut non fa meraviglia , perchè questi 
paesi conoscono i vantaggi dio ne riceveranno Tuttavia 
la Prussia non ci nitrirà mai un vantaggio equivalente, 
e gli Stati Uniti non fcteio mai veruna ollerta senza es­

sere poi smisi di guadagnarvi molto per se stessi Dimostro 
con cifre che le colonie occidentali non hanno voi uno 
interesso all'abrogazione di questo leggi , e tini col dire 
con Huskisson che queste ciano necessario a sostenere la 
malmena commerciale inglose, fondamento della potenza 
navale Bntannica 

Il stg Eabouchcro prende a confutare gli argomenti del 
sig Ilei re», mostrandoli contraddient i e vaghi tigli 
prova che le attuali leggi di navigazione sono riprovalo 
dallo misti e colonio che lo lamentano come dumose La 
Giammai!a e il Canada barino esplicitamente domandato 
ld abrogazione di esso Po vedere colla slatisttca alla mano, 
d i e la concorrenza degli Stati uniti non può nuocere in 
niill.i ,i!l.i malmena inglese 

Il sig Raillie duo cho ì sostenitori dello leggi di navi­

gazione devono provare che esso producono alla comu­

nanza vantaggi maggiori ai danni cho ne derivano agli 
mleicssi individuali, e quosto egli cerea di farlo, mo­

stiando cito, ove si abrogassero quello leggi, le colonie di­

voncbboio indipendenti, e il commercio roanttimo e la 
superiorità navale dell'Inghilterra no scapiterebbero gra­

vemente 
Il sig Wilson (illeso i utilità di abrogare lo leggi di 

navigazione, e dopo alcuni altri discorsi di poca ìmpoi­

(auza, si rimandò la discussione al l di giugno Indi la 
Cameia si aggiorna 

landra, .10 maggio Ci si scrivo da Dublino 
St palla d' una glande ilimostiaziono che i tonfe­

deiati devono faio mercoledì « giovedì, ondo fai temo­

storo .il paese le pedate elio si propongono seguire Si 
vuole dio sabbalo stoiso ì t lub avessero distusso mollo 
tempo sulla questiono di sapore so si tenterebbe la iibo­

rizione del sigimi Mitchell, una premurosa lettela dei 
sigilliti Smith e OBiicn gli iniiosso da tal progotto Lotd 
l kineiiie is invio 100 Ine stellino pei la seiscnzione aperta 
in lavoro ili Sia sigimi a Mitchell Eu pranzo ebbe luogo 
a Dunbovuc, un toast ò stato latto a John Mitchell 11 
signoi Dcilienj alzo la voce dicendo che il loro amico e 
stato assassinalo premeditatamente da un giun venduto e 
da un pioturalor geneiale cattolico (0 letgoqna') Ma sia 
a tutti palese, noi non siamo gente da lasei.net tosi nili­

nioiire, vi hi in ttelo un Dio vendicatolo (applausi), ed 
oia bisogna teneist prepalato ad ogni evottlo pei cast ì 
piti gtavi, tn quanto a me non temo no la pugiotie, ne 
ì l em io oggi vi dico, aiutatevi' (applausi) Un toail e 
slato latto m onoro dell eroina Mar) Mitchell, che diceva 
a suo ninnili dopo la eondiuua che impella, John, un 
giorno pìgheiiinuo ed espieianno crudelmente ciò che 
( inno , e se (a bisogno, John sappia moine per 1 IiUiitU 
(intunaslici applauu, l assemblai ti alza) 

Signoi Voluw/ Amici , questa donna e la stella fissa 
che guiderà il patitola ulandeso esiliato nel giorno del 
suo iitoino ' Q lesta m a d i e , ciieondata da'suoi cinque 
figli dio l M a n d i adotterà, ha dello addio a suo manto , 
lo abbiacelo senza (Vangete, peiehe essa ha fede negl Ir­

landesi, id io spero elio 1 li),mila lo tona conto del suo 
colaggio ed allattamento alla patna (unanimi applausi) 

(liiius) 
— Dal National ihl 4 giugno l 'urono usati ogni sorla di 

gonidi liattiimi itti at sig John Mitchell a boi do del 
bhcctilwutn Ecce cole/ione cogli ulb/iali nel tempo della 
tiaveisit.i Gli agenti di sicurezza die t avevano ai com 
paglino a boi do protestatomi contro le gentilezze cui ne 
ota I oggetto, mi il emu,uni,mio del b islimento si sdegno 
ili tale etmleltti Online che lessero tolti i l e m ti stg 
Mitchell Gli agenti vollero fato dello ttllessiont, mi, mi­

nacciali dessero messi essi stessi ai l e m , divennero pm 
uni,un 

Nuovi movimenti callisti inquietarono Londre La pò 
li/la si disposo violentamente, ina il paitameiilo inco­
llimeli a leinoie di questa agitiziono die minacci i 4isti* 
mili/zAisi Alla Cuneia ilei l o i d , nella seduta del 2 
giugno, loid Rriiugliam no (ciò I oggetto d'una inlcipol­
la/inito dnelta Sostiene che lo processioni culislo sono 
eccessi abbnminevoli, e die propendono a In e .idei o il 
disprezzo sulle dissi nielli (uose ili Londra, ned mici no 
ed oli osici i> 

Il ministero e min ieri ito di dissoluzione, almeno in 
patte Si dico ilio Ioni l'almeiston si ulti ci ebbe, o con 
lui duo dei suoi colleglli Si continua a toimentale ì mim­
ati i al ngiitiiilo degli aliaii di Spagna, ed essi pRisistnno 
a le noi si in un silenzio che può eiedcisi prodotto dal­
l impilino 

Lotti Pttlmerslon dichiaro che non milioni in confe­
renza eoo. il sag diMiiiVsid , 1 inviato specialmente del sig di 
Solo Mnvoi, i die voleva una disi ossicino pei scntto re­
lativamente al nnvi» dell incl inato d'alt in Britannico 

( iValiemnl) 
Lincila 2 ontano Si dice che Ioni Palmotston ha no 

t i iu i lo al comandante la sepiadia ingleso a Malta die 
il suo pittilo dovere eia, negli a(l,tn di Napoli, d ossei vaie 
la pm stretta itculialit.i da le parli giieneggiiinli 

l a loi/a uvte^itvle della squaclia del Molliteli .meo e di 
() vase till di linea, 1 (regata, 2 coivttto, 2 buck ed 
imo sdtucmei , 4 lugatc a vapore, 3 sloops a vapore, 
10 puoseali e stnluppej cannoniere, in tutto, 770 elu­
lioni e 7,800 uomini (Motnina­i/co alci) 

FRANCIA 
l'augi ,'i gnigno — Bisogna aspettarsi la dontissiono 

del signor Dticlor Ognuno cammina a stento, si noi 
potere esecutivo, come nel ministero lt ministro della 
giustizia, sig Cremieux, dal canto suo attacca male a pro­
posito i diritti dello famiglie col ristabilimento del divoi 
zio figli vedrà eziandio la sua legge respinta, ossa è 
d'altronde tuli affatto inopportuna 

La fregata a elico la Pontone di 44 cannoni comandala 
dal capitano di vascello Fanis­Leveque, ò partila improv­
visamente lunedì dopo mezzo giorno, in seguito ad ordini 
ttasmcssi dal telegrafo noi imi t ino, essa si reca a Brest, 
ove radimela altri bastimenti clic debbono come essa 
andare a rinforzare la squadra dell'ammiraglio Baudin 
noi mediterraneo (Le Salut Public) 

Siamo in grado di poter annunciare, cho il processo 
relativo alla trama del l'5 maggio sarà giudicato dalla 
Cour d'asstses della Senna the siede noi luogo ordinano 
dolio sue udienze (idem) 

AUSTRIA 
Vienna, 27 magato Un supplemento della Gazzetta uni­

versalo ci'Austria di questo gioì no contiene la risposta del 
ministero alla domanda delle deputazioni ili (indizia e di 
Cracovia Ln deputazione aveva chiesto che fosse appro­
vata in Gnllizia la formaziono il' un comitato nazionale 
provvisorio e che te si accordassero ti uuloie ammini­
strativo e riorganizzatore II ministero rigettò questa do­
manda; ma accordo a quollo deputazioni il diritta di for­
mare un comitato elio informerà il governo doi bisogni 
e dei voti del popolo li ministero non autouzzò manco 
la formazione d 'un 'annata nazionale ncll' allontanamento 
dei funzionali impiegali nella Gallizta, ma promise bensì 
di dare in avvenire la preferenza agli impiegati indi­
geni Le deputazioni non rimasero soddisfatte da quosta 
nsposta, die In,il.irono die non avendo raggiunto lo scopo 
della loro missione, esso non si sciogliorebboto , ma tho 
incantimi ebbero di questo affare il consiglio nazionale di 
Leinberg dio solo e T oigano del popolo 

— Ci venne annunzialo in questo istante che il conte 
Brenner , il barone Pereira ed i piolessoii Hyo ed Kn­
dliehei sono mossi in accusa, ma elio non luionoarrosluti 

(Ga­ss (J'/GiejusCu) 
— / giugno L i nostra situazione finanziaiia si fa 

sempre pm complicata 11 ministero dello finanze , d' ac­
conto colla banca nazionale aveva già, or sono alcuni 
giorni, stabilito un limite tempotnnco allo scambio dello 
note di banco, o fatto mettoio di quo to alcune nuove per 
l e i fiorini Oggi un secondo provvedimento d'uigenza 
e pubblicalo dal consiglio dei ministri, col quale si oidina 
che ì depositi di danaio od esistenti od .illesi nelle casso 
de'dominu principeschi e pati imoniali, siano essi depositi 
in caita ed in moneta sonante , vengano versati nella 
cassa do tondi di estinzione del debito pubblico , da cui 
godi anno 1 interesso del !l por 0)0 fino al giorno del rwi­
boiso " 

— La «Sassella ci' tuc/wsla, the magnifica il fatto di Cul­
latone fino .1 darne duo « tie edizioni pei numero, non 
sa risolversi a credere clic gli sustuaci siano jtati battuti 
a Gotto, e elio Fescliieia abbia capitolato Bisognerà pure 
venirne a questa ' 

UNGHERIA 
Pesili, 24 maggio L'an iduca palatino e partito alla volta 

d'innspiuck, col consenso de'ministri, per scongiurare I un­
petatoro a ritornare in Vienna, od almeno a non recarsi 
a Piaga 1) ministre della guoua d'Ungimi ia, signoi Me­
stttos, ari ivo da Verona, ove lascio un reggimenti) tl'ljs­
san ungaicsi (Gazz de Rtiilau) 

BOEMIA 
Praga, Al maggio La citta prende sempre più un aspetto 

lagnmevole lndiistna e commercio sono .licitali loimedi 
operai guano per le conti ade, lo pattuglie militari si in­
tenecano Eia i deputali del tongiesso slavo the si apre du­

incominritt 
premi1 

onci in 

mani no sono giunti molti di \ icitna I Ito niincipali ceppi 
degli Slavi Austitaci, vale a dire Boemi, Molavi, Slav.ic­
cln , quindi Polacchi e Ruten i , quindi anioni Sl.ivoiu, 
Croati, bei viani, Dalmatini saranno rappresentati L a b in­
diai a p.iiislavte.1 azzinia, ro­sa, e bianca verta condotta 
per lo stiade Si li alta di fiumare sullo rovine della nio­
narttiia un gì .in regno slavo che abbia poi contine t 
monti de'Gigtinti, ed i Carpazi, T\di latito ed il Ballon 
Ma i buoni Panslavisti (anno t loro conti senza pens ire 
alila Gei man a, ai Miggiau, ai Russi 11 ll.ino di Croazia 
invilo i li atolli di Boemia a volei ornare co loro inviati 
il congresso elei regni uniti di Slavorn.i, Croazia o Dal 
mazia, che deve avei luogo il b di giugno dall altro canto 
ì Boemi sdissero al Ban» di mandai di pillali a Piaga 

La iivoluzionc di Vienna del 2b h i dato il colpo di 
gtazia all'unitine della Boemia con quella capitale Noi 
abbiamo già dal 29 un governo provvisorio che e indipen­
dente dal ministero \ i enncse , e dio dilettamente cor­
rispondo coli Impelatole 

CROAZIA 
Agram, 23 maggio 11 baione di /el lachuh, accusato di 

alto ti,uhm e nto, si e sottomesso agli ottimi del ministero 
ungatcse (Gazz de l'Oder) 

AEEMAGNV 
Fiancoforte, 31 maggio Quest oggi l 'assemblea nazio­

nale alemanna adotto sulla proposizione unanime della 
commissione di costiluziono la dichiarazione seguente a 
proposito della mozione del signor Mosee i L'assemblea 
ntouosi o m tutta la sua estensione il duilto che hanno 
ì popoli non alemanni dimoi nuli sul lei nini io alemanno 
di seguue j ! loto sv luppamenlo nazionale, e di impiegare 
la loro lingua in ciò die concerne il culto e l'istitizione 
pubblica, l,i li (tei,Uni,t, l'amministrazione e la giustizia , 
ed e ben inteso dio essi pute i ipei,111110 ai diiitli che la 
costituzione geneiale il Vicinagli 1 guaientiifl alla 11,1/ione 
E Alemagna d 01,1 iti avanti una e l ibeia, e abbastanza 
potente 0 glande pei poter ai e 01 dai e senza gelosia ai 
popoli pai lauti un alti a lingua che si hanno sviluppata 
nel loto sino, ciò che la natili a e T istona loro attnbui 
senno l giamnm 1 popoli Slavi dello Sdilosvvig del noni 
che padano il Dtneso, ne I itiitnile dell Vieni igna men 
(lionate che pai la l'italiano,nechicdiessia die palla un'altia 
lingua, non avià a lagnaisi che lo si abbia impedito di 
usare tic suoi duri l i , n elio 1 Alemagna abbia ninitalo di 
stcmliu loro la matto ftaleina 

(Gazz d tu la­Chaptllc) 
— 2 giugno Schtiselka e put i to pei Vienna Alti 1 de­

putati Viennesi ntoinei,111110 m detta alle loro u l t i , 
poulio little lo lotlete padano 111 modo da lasciar tiavc­
deie che non si e .incoia combattuta l 'ultima lolla l e 
condizioni di Violina e dcll'Austiia fauno una Insta un­
ni essionc , pm ti iste aueoia le notizie e le voti elio si 
hanno da Bulino Secondo le pm u ten t i nuovo il Redi 
Piussia sarebbe (uggito di nuovo, e I assemblea costituente 
piussiaiia sarebbesi sciolta, voci elio sono false colta­
mente, ma ilio tuttavia sono piopne aniantcnei gli animi 
eccitati 

NOTIZIE POSTERIORI 
IOMBARDO VENE IO 

Il Comitato Prov VISCHIO clip ntniieiit.ilo di \ itenz.i 
pubblita il seguente bullettino del gioì no sotto la data del 
dtl .) giugno 

Lettele giunto leu seti ci recano lo seguenti notizie 
A eiona presentemente e presidiata da pochissimi uo­

mini, la maggioi p u l e tioali 
R iilelzliv , dopo la solici la si ondila doi JO maggio, si 

e 1 linaio iti Mantova, 0 la sua troppa trovasi oia divisa 
nello valli di Cantdolo e Peluloco , tucotidata pei ogni 
dove dalle i t inere vitlotlose di Cado Albeilo loid di oltre 
90 (iiunoi)i 

Grande si assicura il numero do' prigionieri fui, J ,, 
esortilo piemontese nella gloriosa battaglia di {,„,. 
moltissimo il numero dei feriti di ogni grado, non Jt', 
tunto lo Stalo Maggiore Dicesi che alla battaglia ih ( „ 
l'esercito austriaco, fin disertori, morti e fonti, siasi'.' 
malo di circa 8000 uomini ' l c 

Iu quella meinorinila giornalai vincitori riuscirono i 
elio a ritogliere ni Tedeschi 1 400 prigionieri low»1" 
fatti nel giorno anici adonto a Cui tatono, devo 1 | ( w 
aveano dovuto celere perdio in numero assai internili 

Radetzk), poi incotaggiaie la li lippa sfiducialo nr, 
clama bandi di sognato vittime, ed assicura nuovi ed im 
minenti 1 infoi zi iì,\ Vienna 

Fuon della Porla Vescovo di Verena ine 
prima sentinella austriaca appostata al Vago I 
stanziali a S, Martino ed a San Michole non fun 
mentati 

Ion mitlin.i 20 uomini di cavalleria austriaca gmm r 
a Montebollo, ondo rilevare se alla volta di Veroni 
dirigessero 1 nostn militi Ottenuta da quella rappiCsl)n 
tanza comunale l'attestazione cho colà nessuna iteli,, u 
stro troppe era giunta, ritorno il drappello difilato , i \ e 
rona 

Per incuneo del Comitato il icgretario CarVH«CII 
Bollalo, l) 3mgm 

Come annunc ìammo nel foglio di i o n , gli ausiti «i 
sono nuovamente tibiali in Mantova l eu alle 11 <|iflila 
vano verso la citta con una marcia precipitosa ()«< 
richiamo dovrebbe essere stato causato da niolivi^pres 
santi Forso Verona è stata attaccala dai nostri — Alle 
pomendiano, paumonli di ieri, 1 piemontese con aliati, 
il duca di Genova occupavano già le posizioni ih ( jHtc| 
l i m i n o , di Cullatone 0 di Montanare ma questa nuli» 
partirono lasciando quei luoghi sprovvisti di troppe Qm 
sta maltina si sentiva il fragore del cannono nella dire 
ziono di Nogara­ parrebbe che iota si fosse ingaggi 
una battaglia cogli ausinoci , che partendo da Manto 
Ondavano a rinfoizaro il presidio di Legnago 

Oggi gli austriaci fetore) una sconyria eli approvigli, 
namonto sino a Montanara, so no potrebbe venlitar» 
qualcuna untilo sino all 'Oglio, ma non p i ù , giaccia ' 
linea del fiume e al presente guai data da duemila ber 
Buglioli al l 'ulema tt.i Piemontesi, Mantovani, Estensi» 
Paimigiam, ton set pezzi d'artiglieria 

Lo diseiziont continuami ogni giorno minici use \e 
marno assumati cito glande 0 lo squallore 0 lo sbipol 
timenb) nello troppo iiomidie Un colonnello tedesco for 
■natosi a parlalo col pturoco di Montanare lamentìi for 
temeulu te vane scondito dell'esci cito auslnaio e sonni 
tutto l 'avvilimento dello stesso, aggiungendo le continue 
diserzioni dei soldati italiani Lo sue paiole manifestivinn 
quanto egli detestasse 11 sua posiziona , poiché non ili, 
«minio ch'egli d.ippiima non roputava possibile, <ho It 
forze austnaebe in Lomb.iulia, venissero in si breve tempo 
udotto a condizione lauto obbrobriosa 

— Ore 0 poni Riceviamo 01 ma notizia clic gli au 
striati si com entrano a Nogaia, Sanguinelle) e Cena ur 1 
in numero di 12,000 (Eco del h 

Botghetto, (1 oitittiu 
Nella sera etelli 3 avvediti, gli austriaci che lOOOt) 

combattenti 0 90 cannoni dovevano nel domain mliiotnr 
sulle loro spallo un nino nazionale, un inno dei più etter 
gici e dei più inspirati , ripeterono il famoso andanti 
Questa non 1 pm aria per un figlio d'Apollo, 0 so li sii 
Iacono, incominciando il loro movimento di ritirata tei i 
le ore 10 della sora stessa pei racchiudersi di nuovo ni 
Mantova, di dove la maggioi paltò delle forze si leslilui 
rono in Verona passando pei Isola della Scala Iteslamno 
con un palmo eli naso l ' i ndomani , allorché si (ialini 
il' incominci no il combattimento Sino alle Grazie pie so 
Mantova il Ite si portava ondo certificarsi di tal ritirati 
ed impalammo qual sia la desolazione che reca seco il 
passaggio di tali mtsnadc Le maledizioni de! (ititi non 
potrebbe scigli irne di piti terribili,que'campi e ilpeslati risi 
gli alben Fruttile! 1, aise 0 distrutte le imposte alle li 
nostre ed allo porto dello abitazioni , laceri 1 Imi etl 1 
panni che soverchi non si potovano trasporliro iptegli 
infami, infranti gli utensili, 1 mobili domestici 0 e tropi­
stri, rubilo o spai se le povere vettovaglie dei coni itimi 
il loro vino allagante le caso o le cantine , e mi clic 
maggior orrore ci desta , le fanciulle in numero ili 
quatiintn via da quei va urlali t iasdnale per farne mercato 
in Verona, dove la pietà di alt uni sitterdoti che se ne filini 
1 compialo!!, ad esempio del loco aicivescovo, le (cigltt ad 
ulleiion infamie 

Paio che le maggiori nostre forzo si concenttinn 1 VI 
Iafi.ini.1, forse col disegno di rompere le comuiue menu 
fra lo due citta occupate dal nemico, parte pero eli esse 
si porta a Pesclueia, onde si crede voglia toni usi I issili) 
di Rivoli ancora occupalo digli austriaci vedi Pinci In 
tanto la oittnglia di Gotto dnebbes! abbia gollaln losco 
raggwmenlo nell'armata austriaca, poiché si tinnctvaeio 
lo diserzioni che parevano sospeso dal momento in cui 
A'etotia riceveva il nnfoizo della colonna di Nugitit 

(eaitigqio 
Venezia, 3 giugno — leu parte della sqtiiehi II ih un 

ha visto tt fuoeo nemico Et fiegati il lierohh, 1 nostn 
due piroscafi, (Tripoli, Malfatano), con spi lamie riiino 
mere e sei lane toni si sono nv zittitati al forte di Cmrle 
con intenzione eli smantelliriie ld batteria, di .) pezzi ili 
cannono Questo furto custodisco Tentiala di un inule 
dentro il qinlo trovatisi 4 trabacoh nemici, aim.ili iti un 
pezzo da 12 eadtino 

Erano le 4 di sera quando la (loltigba arrivo a firn il 
tempo minici lava tempesta, pereto la fregata non si unse 
.1 tiro, nemmeno si misero le lancio ed 1 luti inni (qnsli 
ultimi etano stili r imoiihnl i eli un voptuo Rum in" '' 
Tnpoh col Mal fatano poi si misero a vero (i to, si f ' 
1,2 ola f pili, anzi 3 4 d o r i ed fuoco, 1 colpi et ino n 
ietti al Tnpnti come pili vie ino, e posso asso un i e di u n 
udito il lisi Ino eli tutto le palle si igb ilo di ten t unn » 
due pezzi nemici solo potevano Iu fuoco, due soli tic m 
siti, e lilvolti uno solo, pnehedo nostn colpi fuioun |m 
chili si vedovino stoppi ire le bombe, nel (otte slesso uni 
( l i 2 pollo via p u l e del tetto dalli casenn i , e si ne 
detto vocimi 1 scoppiare dentici, Id penultima mise pioln 
follmente 1 cannonieri nomici 111 disordine, giacche il Imi) 
fuoco fu mici cotto per un quatto d'ora almeno , 1 colpi 
degli altii navigli giungevano morti, e loro non ne ftnoio 
duetti d i nemici, tic palle da cannone avev 1 gì 1 Micini» 
il fi inoli, una <\\Mà ietto la sua volga di limi helt),l il 
tia un pateiazzo di pat oc hello alla suiistia, I alila u d ì 
piuhivlo nel limilo, e si eia la pilla dentro mtcnivU 
''egli eia ,1 1000 meln di clistinz.i), quando il ioni» V 
lindo le onde del mai e fece si che 1 colpi ciano nulo 
incoiti che il sig \ illarez comandante d d Hi 1 olilo gium111 

a proposito di ntuais i , e di umetterò ad un altre gnu"11 

questa spedizione eho del testo non e di molta impoitm'ii 
(1 ritti ammo, nessuno tu fonto' Si ìtmorthuioiio 'e 
lancio cannoniere ed 1 lancinni a Venezia da dove ermo 
venuti , ed e da quesla ciltà che ho 1 onore di maiululc 
questa mia lettemi eia 

I 1 sqnidia lUiliina 6 composi! di cinque fienaio tu 
sanie e due napoli! ine , cinque vapoii, due satdi e di 
nipolilaiii, qu ittici bude , due veneziani, un sudo ed un 
nipoli t ino, tre coivetlc, una sarda e duo veneziuic et 
uni goletta e in c ianc ia sulla costi d c l l l s l i n , di I ' 1 ' 
.1 Ttiesto si aspetta Insu la della squadre ausili u à , "(1" 
potendosi attaecaro Inesca decito le peotesto dei consoli 

È notevole il sangue freddo denostii 111,11 mai nel! azioi» 
nessuno si è sgomentato, tutti hanno tatto tiene ti I"" 
dovete (Con Men _ 

H ) l ì E \ / , ( ) VALERIO lìiiitlon Gerente 
COI TU'! DI'! r B A M I L I CANtAl lI 
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